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li DEIifOPai! 

Sécorfdò gli u ! t i m i " t e l p p m i f pare 
che le t r up | è dì Versallìes sieDo co­
strette ad ' intraprendere cnntro Pciqgi 
.un, assedio.rego.Ure., Dopo ayer d a t o 
che usy/al-,mezzoj{iorao deL.28^,ntìi]i' 
rispondeva più al fuoco, sì aggiunge 
che gli assedìanti aveanO già aperta 
una parallela, contro lo ste?sò forte. 
Camnainando di questo passQj'iJEnpresa 
s^rà pìullpstp,;Jui,ga,,e,!a quiete d-lla 
Francia è . s empr r ' p iù minacciata; da 
pericoli. Qu'ilòra difatti possa ìDg^-ne-
rarsi'l-idiìa di una eventuale vittoria 
dei comunisti, il Gb.veroo dti Versailles 
durerà, sempre più _iiyc%,|;neU'^acqui-
stiirsi Èiderenti,ie^si- lrovm;ia^'procinto 

di p e r d e r e ' a n c b é q t t e i l i ' d b è l i a pre-
sentomente. 

I 

Vr' 

In queste incertezze sarebbe^ prezzici; 
de)i!.p|)ei:a.segmi;e Je.̂ ^ V ^è^* 
siderìi che vanna>trap'ilando'-'ner^%ari" 
paesî sui deslihffM della FrlMii. 
fefiréfflo in Brevi'parolr, lasciando al 
More la cura di formarsene un crite-'̂  

7 I 

no; ,esso potrà cpD,yjncers^pcor|,.UQa: 
volta, come nelle relazioni ioternazio-
pali.slanip ancora' beri^uogi d i quella 
fratellanza dei popoli, verso la^ quale 
c'iìludfivamo dì essefe 'bene incanimi-'' 

I r ^ \ 

nati. Accenneremo soltanto agli Stati 
ì)rìnqii)t^li. 

,Ma;.Rus^?ia. non vì^è luogò'a du­
bitare. Conviota che IVstrèmo abbatti­
mento d-ila F ra t r i a 1 tòglie l'ostacolo 
dèlrunica potenza, che poteva opporsi 
con [irobabiliià di^uccesso a' suoi prq-i 
S^& J^ i ro i ien te , ; essa non vede, di.mal 

' t 'c^^&lLprolungamento dér 'dramm^ 
feroce f l i a n d a l o . o che sta sviluppan­
dosi sotto Parigi. 

Dell'Austria tion^^si può parlai^xome 
di un tutto omogeneo : bisognerebbe 
•disiìneuere fra le tendenze e le preòé-
cupazioni della casa regnante, fra le 
aspirazioni dei .tftdéscbì.,aell.J.«iRerp j 
quelle,dei popoli di origine slay^.Xa 
Óiisa regnante, non per simpa'ie verso 
la Francia, ma per timore èhè altri 
sorgano giganti sulle rovine d i 'quel 
paese, forse vedrebbe volentieri Von 
dine ristabilito,^ e coa . . e s80 ja^p^^ 
eqnilibrio'scosso sì profondamente, f 
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APPENDICE 

DEI BELO t DSOltRTE 

venim nti esterni sotto, un , punto qî  
vista che è fuori dej lo '^tatp a cwlip^t 
liticamente, e fors^. per poco, aacprf^ 

•afìpartengòno; bisogna insomma cocsi-^. 
derarh come germanici, ^ei non 000*16 
facienti. parte dell ' impero austro-ung^-. 
;ric.o^., | jJlStai-Mdpnp pure, ,a..coDglo.i' 
t a r s i coi frateili^,.di;razza del di fuori, 
e iljsistemà 'prettamente federativo,cbe 

' v i inaugurMòsi'^dil-MinistérÒ H';hén^^^ 
t V * I l j '^' 

•wart, DOQ Servirà probafiiftaente eie' 
di epoca di Iraasizióne verso un com-
pleto distacco. , , . i.̂, 

" Io qiiantd'airimpero^ germanico^si: 
capisce che cosa esso voglia: essere 
garantito dei suoi miliardi d indennità 
fissati daijprelimm^^^ di pace, e for-

Yersalli-s 0 la Comune che trionfi, la' 
Gerniàtiià tiene in mano pé^ni sufficienti: 
ptrchè ^hor leî '̂sfai|a- il frutlb;"délle 
sue vittòrie : ride solio i taffl dtlla 
loUa Jpun(?,i:ata J i cui è , ^ ^ ^ ; | e 
gratuita,:-^;yede colla piùtjriS^ 
piaceozai: l'antica rivale, già prostrata,, 
ridursi coHe stesiìe sue mini tiòlIàirtìV 
possibitìlà di mai più ritentare una 
rivincita,,..,,..,.,,,,, . • • .̂<,̂ ,.,,̂ ..̂ ...,....>S? 

L'Irisbìlierra, forse la sola IrighiHi 
icifrlisidera l'crdiné pffiìnente 

|labj,lito, perchè la completa djsjra-
zione .deiralle^tà di Crìm^̂ a là inette 
in pericòiÒMi non poter resisièVe da sok • 
avvento tiie tira da Pieiroburgo; ma 
fuori di questo calcolo gr'ing'esì mo-
strano dtciiffipiacersi ere larivale già, 
formidabi'e .nelle.Jnduslrie óî iièì Com-
mercli ancichilisffa da sé tutti gli eie-
teMr delia; ph)pHa Wit:.liì^ •̂: 

C Ì̂Mtia, diciamolo C(n piena fraù-
chezza,,l'Italia deve ormai lutto le-
mire da una Francia rictsiituita e ri-

i 

• v j 

euenza e mono possibile sollrarsi. 1 
sunti sodaisfatti ciJ?reQono. invasi dalla 

i^J ó^^' 

paura: nieute, affatto;:di coraggio mi-
^glitTtì, secondo n(||,f.|.,quello'per cuix 
'slosà:4i;;iiiàMàrM^^ 
!niscòn0e[1i, a. sè'eE agli alta prova 
pèrsi tejie di affrontarli. La politica 
!nostra.ci-hav.neces3ariameute inimicato 
;Jci Franciav,;Cred6r|jtoQ qualche altro 
'̂ he '̂tàComiitìS tnboMte cidebbàê é̂ ^̂ ^̂ ^ 
TOiCambbó^m-àìtra illusiboe; KiP? 

ĝnèrèBfò ingenuam|5nte suppoJTe che 
una O.ZÌ0-e come jaCFrancia,"facendosi, 

ruotai .de Ville, nonptsàedesse alcuna 

pptaziopestiriapa, nella quale si con-j 
tano quattordici ̂ donóe. ilptapa^Iittl 
ricevuti 6 intrattenuti^ iSHpmente. H r 
avuto nà̂ zzo di parlare con un prete 

il 

forza ai espan'sioiie,.e*.non cereàsseidi 
esercitarla sui popoli dove la materia 

if.i^^i!* :litf 
mfiàmmàbile sì irova in più grande 

a dosid^jare che l ' a t ro macello fra 
Veisaiiledi.ei Parigi si prolùlfghi iude-
iLiiaménte. 

pj\role.cpn cui voleva assicurare il;:^p|: 
écqvfllstirìano che^la stia saluti) ncÈ ' t 
qiiàsi per nulla matata dal consueto. 
Egli SI sfogo a lungo controja nequi­
zia .dei , tempi, e contro Mniiifforenza 
delle ppt^p 2(3 - caUpliche, non parlando 
della mf^em Francia, là qtìale, disse 
egli,-più che poter óortare aiuto agli 
altri ne avrebbe bisogno p r r sé. 

Comò vi scrissi al tre,volte, da un 
imese io qua si .comÌDciano,,a .vedere, 
, carrozze di prelati, colle armi alla, por-^ 
[tiera, che dal Settembre m poi non si 
éi^no più viste.rfi cardinali par che 
sienp v^tanchì di giocar la parte di pri-

'gjoriierì e,che:S:pn,convinti delia.piena 
^sicurtà con •cui possono pnsentars i .a l 
^ptibblico. StamtBéf'pf;r^fsettipìp,5firfd 
j a prima' messa episcop^ile, assistita io 
grand''^aBì[D cardinalizio e sul trono, 
'dal cardinale Da Silvestri, nella chiesa 
di San Ifarco. Forse-le. ttirribili parole, 
ph^ .m; questi giorni [ so lessero .nel-
V Unità Óattolicaj che altiPàpa'^bban?! 
dòbàto dà tutte le potenze non resta 
che Dio, sono un'eco del Vaticano, e 
prtìnunzianp. una.pi^liiipa, meno^oiiiuEiiì^ 
I p.iù,,<5gtic>lialiva. .• 
,, Si assìcnrache il prestitò''còllà Banca' 

^vh-i 

•:.'v^ 

4. 

Seco là fi'àtéÌìàL',za dei popoli espressa 
in quièstà lilTisa: M(M'Movila 'mei! 

' ^_ iJ ' W-^¥ L 4 # ^ I r P p ^ n;u;a;vwj 

è à'jkip^Juogo, e che tatti sono abil­
mente disposti pei risultato chs devorò 

e, IO giudico, anche senza conr. 
- ' ' . , 7fi-:'-' 

^^l^t^^^^r:, 

; 1 

Delle facoltà iieiranin^a che 
concorròiio alia pérSezìone 
del hello. - Xtéì'^difiterentì 
generi di ^bellezza e della 

dell arte, ^«^e l l e art i prin^^ 
Mpai; ; :,;;,tì.ei loro scopo co-
nttune; e dei differenti loro 
mezzi. 

-" L 

AncunETTunA E SCPLTURA — MUSICA 
E : P I T T U R A ^ - S t l f f i M z u DELLA 
POESIA. 

(Lavoro inedito del conte;Teodoi-é;;d('Zàcco). 

' [Com. V, num. di%t}. / 

IJjià^eorià'cèlébre quanto antica, 
coll^càjifbèìlo nella porfàla proppi>:: 
zione dei " mezzi, relalìvamente. al lorp; 
fiao. Io queslo.caso; Hbel'ononè più 
|'tiiHe,,,^a 41 convenevole. Questo due 
ìdee:de\ono essere disti:,te. Uoa mac­
china produce de^'i eccellenti effetti, 
cìcè fcf ntmia dì len:po, di lavoro, etjp;) 
driìque ò olile. Se ppl.esamiDando la 
sua ^ostruzione io trovo che ogni pezzo 

v,iiasi 
'•'! '•Jr\^--iir"rJ-'Jfr -.5' • i r " 
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KRiiardata)' , ,.;, jRo»na, 25 aprile. 
(:;: 0^\ e suto preseulaty soieiiùtmeate 
al Papàlî -vescovq'ZBVèrgèf"Colia de-

^ 

^ ' 

nazionale e slato daba Giunta appro4' 
vate nella somn̂ a di'SOliìihoni^^àll» 
"t)|Ljento,;più^^r-^P^|ta di' r g | ^ , ^ 
ffioW!pi^;;emiss^tpaa,^sa^cl^be a d , ^ , 
con ammortizzazione in 30 almi a,da-
tare dal quinquennio dòpo il coiilràllò. 
Resta però, ad oltentìrsrl apprcv îzioue 
aél Consìglio comunale che devVsaere 

• ì ^ I f-fcwt-Wt>'i4tf'>'nTa J T B Ì C a U H ^ ^ . i - • • ^ ^ • ^ l Y , ; ; ^ . ^ - ^ ^ - M . . , ^ ^ — ~ > - - f n ^ , -

all'uopo ccnvocatOi Si noti ché'̂ tiòn 
sarà; obbligatorio pel Municipio il pren^ 
dére tuttÌSi^^#miÌionì,' tó ch '^A 
potî ^ ritìi'Sli'di niàpff̂ fà %m che 
ne avrà bisognò, comptìiahdòirèlaM 
iùloresìi sî coado le sbóime ritirate^^ 

Pjprppprzlpnandô ĵâ  (SSÒ^àmmortizzS^ 
zioue. Volendo contrarre il piréMto colla 
Banca, %'condizioni sóftb'̂ à̂bb^̂ lanza 
buoòe; ma non era 
eguali e migliori con una'ào^bscriziobè 
privata? Questa è là doinaodà-chtì 
molli faoDOj' e che sarà oggetto di 
gravi dibAttimentPtol^Céiikigliò- S. ^ 

] Bomay %& aprile^^i 

^̂ tfSi'ì organizza con speranza jìl.;b̂ ^̂ ^ 
successo una dimostraziiine -patrioUica' 
p(ìr '̂ranni versarip;, dellà'̂ primaH Wt()ria • 
dei Romani contro le àrtìii'̂ ÌtFlÌQÌei*ò̂  
l̂ilFi849,eià^^qìaàler fti il 30; aprile. .Si[ 
vuole in quell'occasione porre una là-

.pide sulla casa di Ripetta ove abitava 
!il:̂ celè,bie popolano Ciceruacchioi Pafé'̂  
• e iì e? i n 'q uest' occasio nfef'xo rie Wéràti n()#' 
•Ròma'^epazìòni^dàlMmSitalS:^ • 
Si è cercato di far venire anche il gè- ' 
ueraìeGar baldi, e per un po' si è cr«- ' 
4uto ch'egli si sarebbe mosso da CaT 
'prera^per:si solenne ricordoi^tìiaMi^^ 
ìniiSUssicitira che ì snòiliiicrabb'auo 
nnunzìato che il generale si scuserà 

di non poter intervenire alla festa per > 
ragìoai di salute..Inta;ito^sù,<so5|o^f4ti 
nuQ|i|unici. per persaaderlO'a veuìre. 

I " lia Capitale fi;tìài^M(}Vabysms^^ 
sum invocat p e r i i prestilo del Mani - , 
cjpio, mt l t J fuori con una . ingenuità 
. yer/ìmenttì capitale, japropos 'z ioné CÌIB 

s i .Lc : : i aunp re s l i t o tiiàzif^nale'per*rÒ-'^ 
s t i lUi^^t lI^ 'Baflca^ 'Jèi lo ctìè i e deVB 
lo StLto, assicurando che la nazione 
vi si sobbàrcherkTÉ la PÌQCÒ1& bagat--,^ 

4 
I 

% 

I 
m 
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siderare rutilità d*UQ tale naalla-nento;;! 
e come i mezzi sienobijne appropriali 
al loroKfìo#^ che- vi 'ha)1n*tu t to ciò 

. ^ • r -̂  / 

proprzibne 'e'coiavenìé^ol^izK Noi di 
:gia CI avviciniamo air idea dei bello, 
iimperocchè non còcisideriamò più òiò 
'che è utile„.ma' ciò, cìie è, .comA.css'èr 
; deve,.I^uirostantf, non abbiamo ancora 
Fràggiuoto il:y8rff'caràttere della '̂ 61 ;̂ 
lezza; vi hanno diffa'tii degli oggetti 
benissimo disposti per il loro fiao, e 

.che, noi non chiamiamo belli. Una seg-
gioia senza crnàmenti, e senza eleganzâ  
purché sia solida, e che i pezzi di cui 
è formata, sieno bene uniti fra loro,' 
onde quaturqua possa assidersi eoa ^ 
curezzac-i sia comoda, ed ancbe era-
devole, può,̂ g£fni:e l'esempio della più 
perfetta convenieazv dermezzi al loro 
fine; ma non per questo si dirà che 
cjuesto mobile sìa bello. Tutts^yplta, fra 

'fe:90'e^»^o?%jjà ntilità, v'ha questa 
diljerepza; un ogge|||};̂ per esser bello 
non ha bisogno d'^èser'utìlòf nià tio^' 
è'btllò se nòii"è''cbnveniontej e eé io 
fs:;o vi ba disaccòrdo tra il'fine ed4 
mezzi. 3i iè creduto di rinvenire il 

bello nella prpporzioce,.che è effelti-: 
'Vamente una delle condizioni della bel­
lezza; ma è una sola. Egli èfcérto che; 
iUn. Oggetto mal proporzionato, non può 
esser beiio. In qualsiasioggelioleggiàdro 
(ac^c^ sf,,si scosta da|l^:[forin^.geo*. 
msirica),,yT ha una geometria vive.ntev 
• Ma Ìò:imi;|ò!iàirChiedere:;IÉ>forsei'la;' 
proporzione chèdomiua mquell albero 
sUuciaio, dai rami flessil̂ ìh, e graziosi, 
vestito d'un fogliame ricco,'ebbene 
assortito? Cos'esche, costituisce là ter-

^TÌbìirbeilezz^^d'iÌQji'burrà8Cà?'ff'lé|^^ 
giadria a uaa grande imm:̂ giae, d un 
verso isolato, 0 d i^ j i^Je sut)iii|^| 

j^ou è già, il s(? j,^di|(e|lPi:^^o^Ìa,Jai 
mancanza di,le£gi',.^ejli,jegola, ma non 
'è' nemméno' la regSJa o'ià'lègge. ^ÌA 
spesile volte ciò che a prima giuata 

^ctf!WÌ5^àjftI§PParenteirregoJ^4(à,|: 
assurdo il pretendere che ciòcche; ci, 
f̂a mMé^\m'^^'m,^^:\^ 
d altre, sia la stessa ^p^alita^ xjie ad, 
ammirare ci spioge uua 

Jr ica , vale a direj ' ' ;1 'mltà cori-rspoq;! 
denza delle partìiiGiò che diciamo deffi 
proporzione, si può anche dire dell'or­
dine eh' è qu.|lctie cosa di men g»,̂ ,te-
maticart^ll^ propoizicné;:mà che puutO; 
non diìBOitra ciò che vi sia dì indi-' 

. -W. i ; v̂ u 

pendolile, di 'vàriftò^ dì disordina 
\ ^ ^ J j ' I^ l^t - - I III I ^ ' 

ih ceite bellezze. 
i ^ J_ 

\ \ f\f..^; 
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: Le teorie che riducono la bellezza, 
all'ordine, all 'armonia, a l ap ropo rz ioue 
non sono in sostanzà^Mché:^,ftinà-^ sola 

^teoria-ia" quale, innanzi lut to , vede' 
nel bello la UQita. Ed essa e certa­
mente beila, perchè è una p a n e cohr 
siderevole.delìa bellezza,, ma non è la. 

;bcllezzatutia; intera. La più vera teoria' 
dei l)t)llb-è^quella che-lb^'còuipòbe di 
due elementi contrari, e l egualmente 

.j^n|(;es§arj,.„y^le a, dire, l 'un i ta e la 
. .Prendete un b.^lfiore.• in,esso 

Tpi^-trovate l 'unità,J 'ordme, la proporli 
zibriie'^pla' SÌtesa ' sifarhétria, ^èrchà^ 
senza queste qiiafìfà^ là ragione sarebbe 
assentf^.ed ogni coàa è fatta con uri 
nier^yiglibso fondap^enlo e,raziop,^lità;i 

;ma^nelìp slesso tempo, voi ammirate 
là vaifietà e. la l i g i à d r a ' gràdvzitìri^è 
dei colori. Acche in mat niatica, ciò 

I, 

; : 

detti, e ,gli ogi5etg,subiitó,A^ggetto. 
bello, come abbiamo osservato pili 
sopra, è;qualche cosa di fioilo, di cir^ 
coscritto, di hmitato, che facilmente è 
compreso da tutte le nostre fiCoUà, 
perchè le sue diverse parti Sono.as-
"sopg!̂ ttaleì'f̂ ^̂ l̂ipà̂ ' giusta ; misura,,,^p , 
•ocEPlio sublime invece, è quello che. 
mercè delle urme non isproporzionate 
io sé stesse,, ma nieno decide, ê  più , 
diffìcili ad essere^coinpresejùSYeglia in , 
ìMìì sentiménto dtìll'infiQÌtp. Eccovi. 
duespsclé distinte di bellezza, ma'̂ là 

^realtà è inesauribile, e in ogni'gt^a3o 
J qui)sta,,,j|jyllezza ijî ^̂ ^̂ ^ 
ĝ ,,̂ Neg!i oggetti sensibili, i.cplpr!,, i 
siioni, le figure, la niovènz?, sono atti 
a'prddurre l'id^fiì^lftnUmìffi^ 
b].dlo; luìte questa bellezze sriÌlo|ajio, 

kzzA:*cH& fisiqà si appella. 
s^h beto,.|ìpn è già un p4p(;|picj- .....gg^dal momlo sensuale,QÌ innalziamo-
attratto,j,i»a beusl quel̂ ^priocipio che 
| Ì riera uM lunga serie'di rò^^ 
NoW'̂ lf̂ '̂btflIĉ zta sehzà vita, e la vit^ 
è il moto e la varietà. 

L'upità-e lavafiejà, sppojpi^opriate 
Jad'ogm' grado dibeibiìiZi^ rtìrcofciiimo 
'•'ora rapidamèutè, questi diversi gradi. 

ai mondo dell* inte'lettò; della verità, 
a scienza, troveremo in esso delle 

Jtìlpze più ?e|ere, ma non raeqo reali, 
•'a cui ilimpose if.nonae di inte!l|Uviali. 
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Iella d'oa miliardo che si wrrebbe M 
comMfrcio per darlo alla Banca; Na-
zióMle, là qnale poi (ve&te iS^pìenza 
àegìi scrittori dèlia Captiate) sC.ne 
servirebbe naluratoientej per liguàW 
gnare interassi grarosi alle spalle dei 
ciltadÌDÌ che per,,i.,iS. prestitQ nazionale 
Si troverebbarojDft bisogno di daniiro 

A qupslo modo per sotlrarfe, come 
dice quel fcalio. lo SÌ»to alla tirannia 
della BiDca, le darimpapi'/mezzì per 
esercitare,^sullP^^-larga i ^ j l . s ^ 
detto monopolio sulla nazione impoTÓ' 
rita, mfltiplidan^Knò Operazioni J 
sconto. Crido che la Banca sareWe 
bea^Jejlt di Tfder realizzata la mi­
naccia della Capirle,, 

leri^ è statò'arrestato sfinza alcun 
ostacolo un tale che sì^err qualificato 
per Enrico De Rossi ed fi invoca uii 
ì^^m capptJfeJa,^ Egli credeva,che! 
gU,ospedali gpdesse][o^^c|ìa4eltìm^^ 
manità d'asilo, che loro guarentiya J 
jcessatb governo, é èhe dì certo:̂ Ì̂ t̂"-
jtualp dilezione di Santo SpiritoT&Kj 
lontana isyi. vol̂ jr. coij&irvare,, se ancie " 
Blj potesse. ;; 
^•.i^l jproppsitofdii, SaotQKSpi?ilq,,,vi30l, 
|8§er .trih|tta^ una parola Si: lod^Hal 
leputato J a ^ t à m ^^«^ promossa 
fi!lifSAÌMMv(ìi. istruzione puh:̂ ^ 
b]ica^Jgi|J|uzÌApe dJi,in^cqi:soJil)fr(?.di 
idroterapiat,6ìibalneoÌogìa, che sarà dat ,̂ 
dal dottor Pietro-Castiglioni nel siiÒ 
stablliiiientò clinico ìdròierapico che si? 
per aprÌF%j|ii in un locale dato dall'o­
spedale ip^cpmpepapjelja cur^gm^^ 
ai malati d.yll'ospedale stesso.*i^èmeoo 
'ffdi Itìdare il Pàritàleoni per avere ist'-
luUi in S. S:lUo ^ propria feafiè^Mtif 
jUrì cprsLliberì, uno di e'et'roterapia, 
cpnjp, leUjr̂ ctV© ŝ f,V>iÌ̂ 4â ^̂ ^̂  ^̂  dattor 
Brunelli» ed uno dì chimica; appi cata 
alla diagnòstica niédica, affidato^ldot-

'tQr Uffreducci. Cosi gli allievi dell'uni-?. 
Tersità romana avranno un. compie-
mento4i. studii e.di dimostrazioni eli-* 
Diche che nessan'àUra università pos-̂  

potrà cliTenisré lo saslò ddl grandi plro 
I 

A f 

' h 

iSàfl délU Società pealiisùlaré, farmaral 'M 

a ivoler 
M l l 

ÌEiiBOmtn» nna.pomìionfl gpeòiBlér'Si è grl 
dato' tanto in qiìt8tl\giorDÌ, perchè la 
Soóietfc PenÌii«uUrfl l 'Ìtlfl»va 
BtSuira'^i:. fl'H^ftièri ' a.:.#Jó3te : mona 
di più nuturai*. Esìa ha biscgao di sòilf 
di «Ihgglo, drd6?c(?5, di mlgàzxioi per! 
l«,:f;PÌpar»zioDÌ peiioìtoha délta''8ue navi; e,; 
luito oiÒ'a^BrtndiÉiriQDi esilio anooì'à. 
Si yaole chaiU* polenta Società iDglo-
Indiana motta la sua sedo definlilvi a 
Bricdisi? Lo ai pMptri tutto quelio che' 
tié.può oooorrere; e il:suo interesse là 
oonàìglifirfc a uro U tfeBlo.-

It# G-ò'̂ dttiìqae véHkéDte un oampo' »69ii 
vast'o'dà sfruttare a Brlncl'il, e òhi fa 
ér-Bse là speoutazlobo non se ne trove­
rebbe malo per ferino. M» oonvlene ohe 
l'ojSnlobo pn&iioa sia ìllnminatate»tii 

^ I l I r — _ _ ' I • ^ ^ ^ 
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sedeva smpra. 

•fi\ Y-^^^-.-*-^"-

'̂ Toeliamo dalla Perseveranza: • 
Da,persóne cKe.copqsaono mol\o ,d?J" 

vicino ilè^ cote dì èrindis', tbbiaiMo ricé-
voto la seguente,'.elMlpbbypbiapao, 
ma)grad(?i(ila '^'vi^^U|;fl|f^rw^ ecowiaivi, 
della f?^ffl|,4o^^n^(ì,,l'Ad8giojjhe.obl., 
moltÒ"'!àiaa(.moU(x,,t̂ cft̂ j,:: ,-.< , . • , : ; V 

È oerlp .phe lo ,8viJnppo^^^eì,̂ 5).D|j5).,4J, 
Brindisi n o g ^ | e i i e ^^oJ!|,,i|i)id\^^^, | |^e, 
si*'aperava,;j5ì̂  che (jrmaijy^zì^i;^^ pri:̂ j' 
vata può 'sola surrogarsi ih'azione go-̂ -
vernativaj;ma fyl'8.̂  J l . partitp'^ohe' qui,. 
Sotto si PTOioae, sarebbe, stato più op, ,̂  
portano ajou'nl̂  »nnì addietro' , mentre: 
oggl.Bevanahe la Invocata Società potrà 
oostitulrsl, l'opera sua riusoirà oettamente 
tarda a|^par»g^no: ,,dei, bisogniJGòa;0Ìd;; 
non^^tea(|vampuiffe,rmar6 phè sarebbe 
ìnutjÌ̂ ;;>^<irê ÌamQ aczi ohepotrebbe^^pqni^ 
oorrfi's,,«MrgM^?nte. a foodaro^V^pn^^^ 
"'̂ «'̂ ^o di.ItìnAJsì,,ent):^|flÌtKiiti:Segnatit, 
dalla nat,n î̂ ,̂ dellQ op̂ sâ i lmperooobèi,î QÌ-: 
non oredlamo che Brindisi potrà.mal à0, 
mentire tin gr&ndd empcrlo dì oommor'̂ ' 
oIô W f«ro\la conoo]?ren4a,:;à';iTpUste: e .a. 
'Venezia^ Più volto avemmo oocasion'ei.dl' 
segnalar*.in, questo colonne.l̂ l̂ diiTereiiza"' 
essenziale ohe pas9f,̂ a questo proposito /̂̂  
tra.jpi^ljl^es^^lttiv, le ^ di groaso^voj? 
l^e.,^%, e pi^j^J'^gittq,:préferiraan^^k^^! 
pre 1^ via,-ii. ma|:̂ ,̂ U?i>vi,a ^<ÌJL^erra^ùl; 
"%?f^3;?^f^eìonft,*3?si prezzldMraspoiCijy 
'̂*'f.?Nv f̂e !̂f̂ mfH '̂?* '̂̂ « t̂« molto meno : 

opstusi sulla prima ojiu non. sulla Beoonda. 
Chi ave'^e ancora, qaaloheSdubbio su 

questp prbpb îtoiĵ ^H '̂ha'. ebollì, leggere; 
un reoeptisslmo p •qoRoludentìs3Ìmo^iipu|-
scolo.dai Big, Aristide Fontanella disVe'̂ , 
nezia, .p:Va Ik" coBV'ò' dioQOstpatà bolla 
produzione delle tariffe ferr^yjiarip, Ma 
ai dii^l, pei:pièiphe,>rsvvenlro di,,Brindisi 
liflnj grande |,TBt|*ftteuft^:BrindÌ8Ì vik 
M8rr^,^^|^mpr^,U passaggio delle merci 
««lori, della pòsta, dei viaggiatori; essa 

vero stato 'delle cose,.e, a questo soopo 
nulla meglio ohe'la disauaiiipne, PtirMò| 
appunto facciamo luogo allo soHito an-
nuQoiato.iJl quale .dice : , •, r 
\ « Tutte le relazioni, ohe ci pervengono; 
da Bfinte , dipingono oon iftièbl^Dlbri' 
0 stato materiale di quel brutto ammasso 

ditoase, suddivise da viuzze ornb amento 
seloìste, e c o i ì ^ y ^ i i d e ' ^ ^ ' ^ ^ l i S i i ^ ' 
ginè qUÈî e là Il'lina gran òlòàoa, arizlcHè 
# una o i t ^ f ctT Ba^^iiilMo le spondo 
dol-Mar'kosBo, chi peregrtiiò'àeilf^Tui 
nisia, tìficmà ohe, in quel'Udi '• meiiis 
selvaggi, ben difiluiimènte si potréblìèro 
rinvenire borgate ohe reggano al oon 
f;onto per squ»l!òre con Brindisi. » ' 
cQuanto s'è r<tto dal Groverno pel mi-;, 
glioramento del porto e por attirarvi 
parte del movimento oommorclale col-, 
restremo Oriente, ed i lavori già inl-
nati dalla Stcìetà delle ferrovìe meri-;: 
dionali, andrebbero inesorabilmente per-;; 

'dntl^ ove prontamente non si provvedesse 
a spaziare il tairono che clroòndaHìp'orio 
dalie tane òhe attualmente Ib^dolurpano,; 
ove non, si pensasse .soriamento a co», 
struiro sullo macerie dell' antica una 
nuova oit'à, che presenti tutti quei oon7 
forti richiesti da tgm oiviio consorzio,^ 
non si erlgeiserp 1 ,;m?gazz0Di ganeralti 
Q noa si ooatrhliise il bacino di èaìren»g ;̂ 
gio.opero tutto indispensabili a soonv 
glbrareMl "pericolo di vederabbaodonato, 
dalla marina internizlcna'leqiiesto^soalo, 
dal quale il paese s*era'tanto ripromesso. 

.pGlk laSoóleÙ^ penlnsllafe aoceonV ad 
abbi|ndonara:/Bendisi perOiTrìeste, bf*" 
frendo qael porto iutfe, }d comodità poi' 
raddobbi e le ripitif&zjbni necessarie allo 
navi di lungo oorso: e la^miuftoota si 
tradurrà InGubbiamente in fatto, quando^ 
sorlameiite non ai possi:e^saoBgiur&rne 

lh^Ì%onéiffl^^#mifÈi^i|io"dl"BtìÌ^^ 
disi allo opé^è tooli inM^r^lf^l^ti^^ 

ti,,il cai valore aumenterebbeMÌSimpre 
proporaiòoa1aEr.6nTo al movimento oom-, 
merctalò'iff tmttJSnoabllirente «l sviltip-,. 
perébliftJft?nu(gaoittà,sìa ^lle'lÈir# 
TÌdona#>ÌìngMftra/ohe attaatttientt 
coata^ó'^flli8oellè' nuUaî i«.,pJÌey.::î lbbfa-
'oiale a nu(.va vita con un buon sistcrùa 
di feSmiSb^ie, in >oohi a^ni'' a^ttiste^ 

trebberò alla Soolótà Ìln'immenso valore 
^li^rabiliaro. ^ • . . — ' 

ri 

= Eoco per sommi capi, a nostro avviso, 
il'unloà tavola di salvezli p«r quéll'là-: 
'fèlioe ooQtrada:.!nol.saremmo ben eoa-
tenti quandbpifnoBtro oonsiglioj valesse 
a rìavegllara lo spirito IntraprbfiièUta di 
bitta ùoàpioue, Come Genova, Milano, Toì 
fino, eco. 5 persuasi chs^dal vantaggi, chs 
ne risen'iirébfe il paese tutto, non aUr, 
dre^berodì's'gittntl'Rapili otìrtató6'ntà''Bón-' 
sibili ::di chicli'abol^ieyo alla isuabèeP^ 
nitn imprea». Urge peròier prestò; alla^ 
s8rti^,MdÌ8éù^siM^lórÌprbgèttbfltìaceda; 
pronta l'opera iifIMntfl'uioàalpèbbefaftPndo 
di; grandi^ijpiiittKatgBooiali,'orèariio •'un\ 
nuòvo «entro dimttlvità è benóssere, dove, 
óra non al riscontra che accidiaise,.miBe?^ 

»^z'«'«'|||fc!8r^^*»data la dlstrnzloiie 
^Ht quéi tnonumetìto per sostituirvi una 
;|tatua equestre di Luigi XIV; m»#buon 
fènso*y,,pòpólare vi isi- oppose' vigorosaì 
Mente, a aporiamo et opporrà ancora colli 
stossafcenérgiai» ^ (DUla(9ai^. d'italia) 
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Thiers dìj-essa aî  prefetti la circo,̂  
làrer séguèrìtà ih data ìHiJlVersaille^ :̂ 
M (sera):^ , •. .; - :: 

I giurai aoorsi vennero impiegati in 
lavori del genio e> i nei oonpentramenfci 
delie truppe.' I corpi fermati a Gherbaurg^ 

iamfar»Jj Auxfrre, col prigionieri g-unti 
alla Gdrm&nia, sono venuti a prendere 

posizione a Versailles, e venne notalo 
in loro un contegno fermo e Novero. Si 

iriouncsjono in essi i valorosi soldati di 
Gravelotte.Uii quali, combattendo uno 
ci^utro due, diedero, senza oedere. una 
idpUe più grandi battaglie del seoplo. Essi 
^fuin:̂ auo.due corpi separati sotto gli or-
MinLdei generaii.D^uai e Glinohan.ti -
f Fu rieUe;,.^adiaqenze,,di Bagneux che^ 
.avvennero i oomb«MlmentV.4ogÌij>8Por8i. 
;d,aj,„gioi'nL,teiJ'altro, gli insorti,, av-
ì^erUti: chê ^̂ î era^'^riifìoato Bsgneux, 
|hana6 attaóòàto qnpl villaggio epa due-; 
cento uomini, ohe vennero messljin fug?, 

tDÌtt;lonnad^unmigU»ioji*uomiui, 
bd r̂in pètz^^ijrtidierìa; lA pk^^^ 
iói^rbup, •obiàppoSita dldn*"6ompagn^̂ ^̂ ^ 
46, àsj) t̂t«TObb^%U'̂ ln8prt||||;betìto^ m 
^ li sconflssé'rbt-óo.Mn^feóbomo ' 
I .Qg^ij'^rìsl^fvbliè^ò: rioomindlar^^e^Sii^ 
sono BVanzfttir'pretìedutiVdia î-uìa'̂ avàtt:* 

tfardiè.f fucilieri del , m abilmente'i 
mb'oibati, rioevettofb qu'Mt'avanguardil^ 

sp"aran<Ì6le bobtrQ:|tìbtuaiàj^élo e l'hanno 
dispèrsa; LÀ: siià.bandiera róssa e queglî  
ohe la*'portava'Sono nello^noatre man!.' 

Qaestì plbcblt''bbmbittim8nti, che aveij 

•vfi. 

-'à?*iiiti«i-iirfii:i:i5l:'li''lS!i; 

c'insegna a non f*rè gran conto; il Couv' 
sigilo e la Giunta sona degni ruppiessn-
tanti di una populazlone, per la'massima 
parte inerto, miserabile per Infìngardag , 
gine, ed alla quale la fortunata gucituf^, 
ra, in eni ' ha stanza, prometteva pura 
tanto avvenire. - ̂  -̂  
l Dal Govoritò ormai polla penuria del-

HKi^anoben pooo c'è ad attandersl; non 
Testerebbe quindi per allontanare 11 dan-
no 6/ia: ìaiturc ohe ci sovrasta, che il 
^costituirò una forte Società fra .1 capi-
^talisti d'Italia, che ai proponesse: 
?i, i'rLarocstrazJone di un bacino di ca-
ronsgg'.o 6 canlièro. 
f ' ^ r 'La coBlrtizione di magazzeni gene-

f - . . ' 

ràil. 
?. i 3; La costruzione dì una nuova bittl^, 
ffacondo pulito il terreno dell' antica. ' 

4,.La,bpnifloazione dei ttrreni oirco-
stanti, liberando il paese dqUà m^rtriff 
e ridonando alla coltura una qu»ntità di 

'terre naturalmente ferttlL, ma or» ,»qaal• 
lido e doiserte, vero dominio della m^rte. 
Mhi Syoietà dovrebbe disporre di un 
oapitale di 20 milioni «Imenu ; si, do* 

iVrebba ccLfai'irle il diritto d**eBpibprÌa 
zione fjrzalft per c*usa d'utilità pLbbli-

.cî ^ed inoltre dai Governo concederle la 
risoossiuoe del dm.ti marittimi, ohe ora 
,a80tndouo 61 9P0,0Q0 L, annuali, per nn̂  
dato,.̂ nupac)ro di anni, p i'eaafiZiuua dalie 
Ì^ÌsÌfcP?F„ ^^ ^^I>o,à^or£**)na^i?^^.|tii, 
lerrtni cho porrebbe» a oi,ltlyo, 

Itrata, vi iroveiebba un larghiBSimo tor-
nibonto, sia nà'glVsiabih'di" sua proprie-

sono già cp 
dbminòierannò brèato. 

,..imij 
è le opcrazioH» attivo 

A. THIERS. 

^•'^l'j^f'^iVì-LJ^^^i^i.i'i 

fi 
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^ : J\/JoiÌrnàrOfficieM\-'^Qt&ài\\eB, par-ĵ  
landò del barbaro decreto che orTi'irfa 
la ,̂demolizione, della,,colonna dì piazza 

j.p[,(Jò(T9f,̂ e^4opo ayei-IO; stigmatizzato '̂ 
•tì'mÓ'iiha violènza fatta alla verità della' 
stona, ed un attentato ai sacri mte--* 
iole essi dell'arte soggiungei-̂ ^̂ rV ' ' 

Qiiul nomo, illuminato e generosa non 
ssrtbbe commoaao all'idea che l marmi 
di,Fidia,,la Venere di Milo, il .torso di 

'Belvedere, la colonna Traiana e.Jante 
altre maraviglie che il tempo,, l'ig'no-. 
ranza.p la barbine hanno già oltraggiate, 
0 mutilate sucbbero state annientate dal 
cristianesimo trlonfintei per la sola ra^ 
giono che Tumanità aveaaè sposato nuove 
jC^edenze «.rinnovato il suo genio ed il 
suo cuore? •; '* 

0flij^rnal,,gfficìeì in seguito, esa-̂  

' ^^ .^ .^ ! fa4^^ t ì f 0°^ m è »''lt|nto.^n„ 
atto di vandalismo, ma ò anche un volar 
toglier al popolo uù aimbolo che poteva 
almeno cocsohrio dei subì rbvesoì, oon 
foodere l'eroismo della nazione ooU'or-
gog io d'un re, niurpar la memoria degli, 
|ouHorì che vi hanno lavorato, e ohe por-̂  
^00 pomi illustri, oome Birtolini, Bosio, 
Pid»n, GuUapiont, Ctisuiet, Tann^y, Glo­
rio p,St^ff, e tanti altri. Il giornslp,con-, 
ciudq dioQ.ndo.ohe anche.sotto la restau^ 
.! • • - f i . , " . , •?W"'-SfM"-vs« , ,, J 

.ROMA, 20. — Sappiamo di dlTerae 
ffllré «ase bancaria ohe al off^'lrètìyro 
di fabbrioar.iin Kfma ^vàsti V » ^ ® ^ 
iltré^'si inbaMfrerebberp dello spurgo 
dei pozzi neri e'del bltWine poi lisPìco 

ellei^TÌe. (Tevere) ' 
FIRENZE, 27. — tìà molto negii, o_p,, 

ohi 1*̂  riservatezza estrema in cui sì rnan-' 
tieiei; nsi cirooli politici il: mìSistpo'di 
.Francia GhÒiibtiir ' '̂  • • ' 

— 26. — V internattoml annunzia 
}]>|mortr della ma^chasa Ricci 'ttnibr fif| 
gUa.(ll:MifcBsim& '̂Az9glio. | 
:^ NAPOLI, 25, - ' c i •^•ii^rilSiere," dice ; 
lì Pungolo'B^setai de'óiso dal ministro 
^elia gtà¥lì di'kiiizzVrr tu ÌÌr|r^Ìtffii 
m ^tìbbrlba*:a^^arif1f ^òrrè A:nnurizìata ! 
perla .prb#ì|131e^aer nuovi ÉM'W 
r « r é i t o . • ' : 

— i r Gtói^ie cli'NàpoU dice^ohe 
^uaai tutti gli' oggetti spedìtUàV'quIi^' 
rBijioaizlòne marittima dàllbstafciiiàeùto 
Sslviati di' Venezia, "a^quafll* ora farono' 
già bólli e vendei: 

— 26.;,s?yljeggtìgt nel Piecoìo: 
I » gioroi arriveranno nolU nostra 

citlà benUS allievi dall'Istituto tecnico 
UBperlora di Milano, i quali veogono per 
visltiré e stndiara VEé^omìóne msrltti' 
ma. Èssi ibno ftooompagnati dii profdi-
sori Brlosebl, Colombo, Cierìcettì/Stop-, 
^pini, S.>ria e'̂ Saoohi e dairassistento'aUa 
'oat^e'dra di oh'mioa aig. B no, 

BOhÓMk, 27,!^li Monitore di'èo-' 
logna dice, ohe in ;RomigLa furono se­
questrate dalle autorità armi e muoÌ-ì 
zlPoi sstterratp in vari luc.gh'. . . , : 
i M A N ^ Ò ^ S i ' & — S i è f a t a oorrereJ 
la V006 ohe i lavori della ferrovia Manr 
tova-Hodena si ritariano pel non ancora 
eftdttuato pagamento delle qaote di con-
oorso delle provinoìa iutereaaate. Slamo 
autorizzati a'dichiarare ohe in qnesta'fis-
aerziono non vi sia nulla df vero. Sa-' 
óondo la convenzione lo Provìnoiè non 
àevono^ incominoiareiaiversare la loro 
rate sa non ai siano eseguite delle opere 
,IL,oui valore rìoonosoiuto ginrea a Li-
re 2.400 000. ..(Qazi. di Uaniov(Cf^ 
: t VENEZIA, 27..;̂ ^^ La R. plrocorvetta 
yittor Pisani, dice la Oazz. di Venezia 
che ò sanza dubbio il miglior legno da 
guerra ohe sia stato fibbrioato nel nostro. 
Arsenale, ed "il primo dopo l'unione'^dV 
^yenezia-alfRegno d'Italia, 4 pirata mar-! 
iedì a mczZ'jgiorno pel Giappone, sotto 
î  comando del oapiUno di fregata oa-

*Xallèr^Xovéra.̂  

'̂ ÀNCÓÎ ^A, 27, —Al mezzogiorno ginn-
gevft oggi alla nos;ra staziono il treno 
Bpeciale che portava S. A, R. il Principe 

\Umherto. Lo accompagnavano i oolòunelii' 
di atàto-maggiore ' M'jrro ed Indisa, e' 
parecchi uffijiali di'ordinanza, 
; Insieoje al Principe era pure il genê é̂ 

rale Sacchi comandante la divisióne mi'-
;UiVro di cui Ancona fa parte,'e:, venuto 
da Perugia per trovarii ali' ispezione 
ohe fi a Principe della nostra piazza. 

deli 20 aprile, una notizia, saoondo la 
qtijle una bandiera tricolore Italiana si* 

a stata tolta slU Legazione d'Italia 
dopo là partenza del oav. Nigra. 
wQuesta notizia ò assolutamente fUts, 
ec! io vi saio obbligato se vorrete retti-
floirla. 

Aggradite, Sigopre.Vasaìcurfizlone della 
mia oonsìHerazione più distinti). 

,,,.^,. ,. , ,, G. RESSMAN 

primo sagret, della L-sgtz. d'Italia. 
annnuzìa una 

nuova gita a Ronen del ministri) della 
fluanze' Puuyar-QtierUor per intendersi 
col Big. F M c s iiitorno al p>gi.monto 
della p l r t^ fà ia ;d i 500 mlHoni dell'in. 
tìffiiìraf|uei¥a.\, • -̂  
' Per questi 500 milioni, irGoverno fran-
óese oòncllùse un prestito culla casa 
Lang, rappreaentanto un gruppo d! baa-
chiari. L'àntìbìpàzlone è al 5 percento 
Il prezzo di cesto e approsslmttivamanta 
il 6 per oenio. 

Il capo della casa Laag doveva raaare 
a VersailleSj'll,25 corrente, t«le somma. 
Uiquile sarebbe stala messi tt-sto adi-
spoMzìone del Governo germanioo. 

'J™'Lgggiamo nel Cn du joeuple {{[ 
B^\^'-r-^:i---': •\tY 

, ' # Apprendiamo un fatto grave. 
:tÌF220« ed.ili261"bàtifìon8 avrebbe 

nella notte di ieri sfobandónsto il loro 
pesto senza nappure esueré stati attaosati^ 

Lo stato-maggiore ch'era indietro s 
i sarebbe veduto improvvisamente isolato 
>ìn sa.Il del nemico, il quale fjrtunata-
i mente non ten ò un attaoco. 
^ B s gnò riprendere questa barricati 
abbandonate in mpdo tanto strano, a co-
sto di S'ir! SBgdnzi, 

I; SPAGINA, '23. - NijUa seduta della 
Corte» Gratelar dichiarò che i ropu 
caci lotteranno irrecjnolisbllmoote con' 
Irò la nu'.'va dinastia deVa Spagna. B/Ù 

ifannunz ò altresì nna sua mozione cnle-
dente ohe la Gamera diobiad ohe il re 

± L J 

e la saa dinasUa sono decaduti dai loro 
diritti al trono. 

Sulla partenza 
t^blpl '^ , : 

•4 

INGHILTERRA, 22. -
^dirNipoldono da Chislehurst corrono le. 
più strano VOM. Wcanl gre^endono ch'egli 

I ^ 1 

siasi renato in Normandia. 
: A U S T R I A U N G H E R I A , 24. ^ i gior-, 
nali dì Vienna dicono ohe il priaoipe di 
Metternìch haoièrebbe la carriera dipJo-
matica e acsetterebbs nn sito impiego a 
Corto. Il suo sasoessore airambasoiata 
austriaca di Parigi aarebiy il conto Yita-
tham attuaimeote mìniàtro a Bruxelles. 

.̂'jv.**-

V-

^ —> h\ Gazzetta di Triesie ha par te-
iegramraa da Vienna lasigaente notizia 
èiàtVaterland del ̂ 4'apriìtì: 

'Oggi si reoi presso il ministro Gro-
;eholtki una deputazione di p'olaóohi, qai 
dimoranti, che non f inno parte del Con-
s gUo, dell' loaperc, per offcirglf un indi-
ruzo di flduGia. . ' , V' ! : . 

Vuoisi oha questa manifestazione sia 
provocata dall'asaorzloue di alcuni etor-
nali ahs il, nuovo minis ro ooa goda al-
cuna simpata fra i suol connszionalj. 

=^ V 

' I y -, 

m is: 

,K Mìum TMS" 

' : Erano alla stazione ad ossequiare S. A. 
l t Frefatto, l'on. D'A!ÒQÌOO (giunto sta-; 
'mane da Firenze ool oomcn. Da LuòaV 
ìi Sindaco colla'Giunta, là Deputazione 
Provinoiaio, H Presidente il Vico' presi- ' 
dente della Camera di GoineroioJ'Wapr 
della Magistratura e dui Pubblico Minì-'̂  
Stero, il generale di brigata VilUhermcsa, 
i comandanti dal corpi di stanza In An 
pona, il comandante di distretto, nonché 
tutte le altre autorità militari, molta uf̂ .v. 

• , *-'• • • • . 
cialità e molti otttadipi, 

{Corr. delle Marche)^^^ 

^ 

Oû <ŝ <^ (seofta alle' ore otto pomerid. 
nella Sala della Società d'iDoortggia* 
mente. Borgo Sahisvin, num. 1485, avfà 
•;1 \ • e '•'''^"- •• luogo la nona ooniarenza, 

' i • . •. • •jt'im'-i • 

'i.lljprcf. S. FERRAI tratterà : VOrèste 
tìMìfierì 0 ltìe/e«r« dfSt-fjcle. 
A ; Il sprezzo del biglietto ò di Lire Una 
; indistintamente par tutti; e i biglietti; 
=pUreqohà,nsi luoghi già indìoatj, .Libreria 

V -

FRANGIA, 2^:-:^:U Siede reóàr'^ v^'Vr ̂ Y 

^t 

( E 

. Riceviaóio'^dàlla Lègazlone^ptalìali' 
rattifi jazìBne seguente', 'offe Slamo lièli-
d'inserire ; • 
. "* ' Legazione c^'Jialici 

Parigi, 21 aprile 437l'., 
Signore, 

', Logge, nella FrancSt ohe porta la data 

della, Sooietè d'Incoraggiamento,, 
^ I . Xls tn degli offerenti porla lotteria 
•di baneiilenza, col numero dogli oggetti 

'ià^^:.'. , / " ^ " : • .-• y.. 
Famiglia Qonti Da-Lazzara , . 

:G«roliua Di Aadrais . , . . 
Cutterina Gazza Selvatico , . . 
iAdeJe Selvatico Vigauoni. " . . 
Fcanoesoa Salvalloo DÀ Porlo . 
Famiglia copti Thaun . . . . . 

r 

, Id:im.: ,««• GiuBiinì&n Barbarigo 
Idem. Da-Bonedatti 

N. 3 

> 1 
> 1 
> 1 

p. 6 
5:^1--i Idem, conte Ziooo . , . . 

ISaua. — Vengono invitati ì membri 

' • ^ 
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I " GIORNALE DI PIBOVA 

--i 

di qii^«lPSooÌ9tà ad iaterveflira air»(!à-
aanza gtraopdla|irÌ«^ òhe 8Ì Urrà domani 
ssbào, aUa:jDrft ,^ poDii.̂ |iol |plUoJoosle, 
t'òrdltiéjdiygioi^/ il q«^l|g^pu!)bl}5|*ft 
nellUyvìào : di • Ì'ÌHef}V.p,. p. 
: Vun cosp icua donaKloiiic.^lj'U*/ 
lastre professore di' B itanic» di qafistài 
H. UuiveMiià, c&v. K / d a ' Viaìadl; lìl^ 
volato dare^in questi giorni una eolónnej 
tesiimoniaDzrifi »ffetto tf nistro glardlnoi 
botanico il quale, oomeaòvnoto, ò il più 
jntioo olia eslala ed ocflUpa onorf;to pcìto 
fra i più balli ed importanti d'Earop», 
taetoò speolalmente le tflsl-iuo e intèlil«(; 

,,g30ti aure prodigategli per oltre 36 anni 
'djl madesimo benemerito de Vièiani, ano. 
dirttttore. Il quale non pag;» forse di tali 
floUeoite cure, ha Voluto or ora arrichirò 
la sappalleLile «olentifioa del prediletto 
.Blob.limebto con tre grandi oollezionì 
ch'agi', poco per volta, potè mettere 
jrsÌBfoe, n>n Saoza gravi diàpandi, nella 
lua luDga e studiosa carriera. Sonoqueate: 

iftfn orbarlo di olt^e i!^000'plmtb, ohe 
egli ai pro«aooi6 apecialmente dalla Grecia 
dalla Serbia, dallftiìil^'dfp'^emanla,) 
dalla.RusBia, dalla Franoi^, e fraouiva^ 

' eompresà la intera raccolta di piante della 
Dilmàzia, 'di merito ùnioo piuttosto ohe^ 
raro, poiché aopra di osst il de Viaianì 
comp-fl̂  i i /uo oapolaVór."', che ò f.-'a'i 
più oUss'ol di quel genere, oaaia là Flora 
Dalmatica, m ,3,oopii.sÌ volami, con 53 
tavole bolorfite. 

2rÙ^ia racóolta di piante fessili di 
p'Ù paesì̂  e S9gQatamaQt& quelle della 
Dihdizii», di cui egli dBBoriasa ancha'f 

•• i U l t i • > • " .K^W.f^-'mmt":: -^ -• . , - , -retret'blli foasili iu opera ^speciale eoa 
6 tavole ; quella dei terreni tnrziarii di 
N.vala n t̂ Vioectino, ohe fgli, insieme 
al celebra Massaloogo, deaorissa in un 
lavoro epeoiala ornato di 13 tavole : e 
le palme terziarie dell'Agro veneto, che 
egli per buona parte illustrò con «un­
tuosa pabbtloazioDÌ, rioche d,i tavole "in 
f gUo masaimo. Tale collezione palecn-
tologio», Qtn pel numero degli esemplari, 
ma pel genero di questi, ò una fra le 
j;)iù ocapio'ue ^à' fearopa. 

3. Finalmente una«r«oaolta dì cìroa 
2000 libri b>tanioi ft-a"in>iù Tacenti ed: 
importanti, i quali porta^no a bea 7000 
volami la già rlooa biblioteca generosa­
mente donata all'orto dd predecessore 
4,el prof. ;Vì3Ìani,?il B.inato. ; 

Ciliamó fra le opere reoentcmente ra­
gliate la /cortb^^fl^adfi^VI^^ dal 

» 

rettoci ooQfltto.neliaiiabbia un bistonfi 
Racoolti queati cggettl, o ppxtati all*tt( 
fioio di P. S., la moglie disgraziaUi °h^ 
accorse alla voce dell'accaduto, 11 rioò-' 
ncbba aubtt|,^per quelli dai proprio ma­
rito, dal quale udiva nel giorno aataoe-
dentaXpiù'.tristi propositié ' 
^' utioadavere -dell*Infelice .iu.rinvenuto 
ieri alle 3 ipomeridiane, vicino à Ponte 
Pidocchioso, =ói,ì ai riconobbe por/; cacto 
Maio Àntqaio,! falegname,' abitante a $. 
MMalaSts^L f̂la Bulla quarantioa. 

— Fino dalla mattiiÌ%él 24 Borrente,. 
::oono Menin,j:.iijgi, dU^nl; BGiidi yioen-t 
*»> gî N ôoooo, ed j)ra,8er|o di un Uf|-;i 
biala della nostra guarnigione, «llonti^;: 
navaai opl propoaito,di finire l »uoi giorni, 
eoflae.HLdaduae^Mndubblamente da una 
lettera,diratta,,al ilio padrone^ \ 
Il cadavere. delr,aanegato^non si trovò^àa 

qprJf^òpcBsiamo prepigare da quili.motivi 

iprìi. A;^giudicare pertanto dal tìtolo si; 
fbtrtìbbe iiàilglnlfe é^9 Ìl libro fossi 
•0'! rep^rfe|ìo^di.g^a|I^BÌ,.oh&pi|otk-
gonista e primeipii«§^^efl|ar,tnMAyQ?e| 
visi .dà^raooipriocio, Nui vigliamo raBsl-;' 

-curare 1© gentili .iettrlcÌ,^oiò, nofffè. U 
^ViBeii||, àj :ttnb aoritiore di buon guat̂ >̂  
,ath*^;trftt»tRja,sÉi«,Bt^rli^^^ 

.era poisibtle,-il medesimo eapoccia della, 
bioda rleioito come di dovere à farsi 

. - - ' • • - r i ; 

•M 

.fosse Jndo.ttoiLMenta.a^qciesta risoluzione 
^Ì:ÌÌS 

disperata; fatto è, ohe ieri'^luUt riv**; 
presali.Ig/I^que del Ba8SaneUo,,,i»Ì4.,rÌn Ĵ 
vennero,.1^4furono rioouosoiutl di pertir.J 
nenza^del Maninf^iafeoappelld a oilia 
aro, una scarpetta di lana, due legacci, 
un* palo^dlooohialij^e Jla lettera soprain 
dioata. 

émm^Sm> flttso» P̂ T ':*ra-;U^oatefihi8ta;̂  
^'S^tg^8^,^^Do.8piii|o,modeniOi;e^p)ù^ch(^ 
i?rrùre,<ìd,c4lo corca i s p i | y « ^ 
Jpietàper questi uomiai,,^qaaÌi più,, quali 
meno trj«ti, quali.per8ino d>nlmo npbila 
è^^igeaarosolletutti egnalmente^trasoioati 
Ìa»>tina,j,oieoa,fatalità ia^'aervlre il delitto. 
i^ Ma noi lasoUmp^ dormlr*"^-Ir' fl^^ 

i|44l,i^^«F>fe:^Jlf^.TW^^^°P»^°* Bolo., 
del lavoro .letterario : e crbene, .questo è 
per ogni modo commendevole. l 'fatti 
Isonovl Itttreooiftti con arte ammirabile;' 
iPllK l̂è l'anoJntr^duoa,aU'altrtì^j^parohà, 

in f questa città, diretti^ non ha gnart al 
ministero delle finanze, ha. g'à jjlaposto 
par^hònantoi zi|l¥i fermeotatt,, quanto 
qaaÙi-ai:virginia alla pigliaW^^oettte. 
f l m y Q j i o«ttiva qualità ed irragolir^^ 
ponf6Zlo|ame|to, esistènti prèsso ì riven­
ditori d|, leneri # ^ i M t i y a in q^estl^ 
K 8 l f e 4 f c ^ ) « *»°ooa|ia>ÌRtt con a l t f 
.congeneri rioonoaolnti perfetti. 
: EcQo f|tta giustizia alli^itgtt'nevolezzt^^ 
;del]e,J|gaaDza^pà^|EÌl}: dai .rivenditori. ,d| „ 
„Rflgla,,,:pri.̂ atî a.; ' 

! • OSSERVATORIO ASTRONOMldé 
dtPodota • •) 
29 aprile • ' 

Tempo Medio 4i;,Padova 
Ore l l , ,m ^:B:Ì^X -

Tempo medìo.di Roma c r e i ™ . 59 s. 43,2 

eseguile al-l'altezza dì m. 17 dal suolo,: 
di m. 30,7 dal livello medio dal maro , 

"'ìli;':,.''-- . • • • , ,v.-WÌ 

IleGòierno noii .perdette un mbmeito; 
Essa divenne orai ynai grande e,ft>i!to 
armata, che ha il sentmi'nto dèi do­
vere j ed è ppijente pec la scelta dei 
f^)i. Noi, disT?, Dori' ò*in(ìirimmmo 
¥d alcun parino, ma a tutii*|(t Homiiiì 
leMt. aeli uòtiiirii che me lio diretti 
'avrebbexoxondpltai la Ffancia a'ia vit­
toria. Cbiaajammo al coman.dq,:uD utì-
miT lus t re di guerra, che ..possiamo 
chiamare cavaiiere senza paura e senza 

i 

,iUorqQ«ndo.,]a ouricBità pirrtjìbe^jppt 

p^i^^^U-'^'-^^ 

Boriose, gli Agrumi deVRinuo^ U Flore 
des Set-res del'VAQHjuUe,JeP^^me del 
Mirila», le IllusiràUonVÀelVOrio impe^ 
viale dì Pietroburgo^ U Nouveau Dulia 
melf\é Plantes fossiUs del Bt^ungalart,^ 
gli Annales Q ìÌKepertorium del Wulpers.^ 
ìtYoynge en Espogne e le EupJiorbiacéés ̂  
delB^m^ier e »oppa tutte la più splen* 
dida e siintuosa Flora fiaorft pubblloats, 
cioè U Fiordgraec% di S'bthorp e Smith; 
in 10 graudl vuluoaì'in faglio, ornati di 
1000 tuvuie mftestrevolmente disegnate e 
colorite,-• • ' - ' .' , ' 

QnsstH 8pleriala& donszioDe^eperlaest' 
ttu perflt̂ na che la fece e per il «egoaUto 
vantfiggio e luatro che apporta all 'orto, 
nostro, fa ACfiettata, come nojà era a du­
bitarsi, A.A R. Gavópno.iajdalla Uaiver-.! 
sita col mvggitr plaus'Jte col più vivo 

V^diment?, e non senza la più eiusta 
"gione 'ii:,&.^MrnÌ8Ìero della Pubblica 
latrazlona dlohiaiò ohe •«'^tratti di squi-
« sltà'-ganerogltà come quello del cavi; 
« prcif, de Visiani non si compiono ohe da; 
< persona lo quali,' aic^ìoma luì aooofì 
« piano alla gjutilazzii dellanimo,. amore 
« gnaodralla aoianza a nobiltà dMrit'ellettq:: 

A,?M!iesftino«ll.: — Oggi: Uf nostra 
oriirijoa deve registrare tristissimi f«tti:,; 
e por primo.'# annegamento annunziato 

auro giorno, e sul quale abbiamo fatto 
a^rva fino lilla scoperta dal oadavore, 
i|aVtedi giorno df S. M»rco si poteva, 

Pi''>pPÌo, esclamare' là si rìde e qua 'sii 

'WMflr̂  perchè mentre la mass» dei no-n; 
str,i>; popolani rovesaiavasl a Ponte di 
B ' • ^^Ts^i'.. 

penta per f̂ r gazzarra, uu infelice ope­
rai^, ridotto àiio strette di fortuna con 
n)ogUà^^i5%a^h^tì'lo5Èisò che le aeque 
del catfaie porrebbero termine a* suo 
mai. 

tJxoipÌOldfo.;rà«XJna fissazione, ioga ' 
nerata^a*^.tutto?àUro motivo che da gè-
loeia, sembra spingesse . Àgnolettp',; pa­
squale, ;.vHlioo di 32 anni, dimorante a 
Torres frazione dif questo Gomuna a di-
sfjirsÌ|p'bon un orrendo assassinio della 
propria moglie Oluseppa Nibale di.anni 

%entiotto. 
pfan aVòano figli. 
L^Àgnoletto fu tempo addietro curato 

per alienazione mentaléiiin queisto Spè-
alé Civioo.;iò;/;unft circostanza,:^4Ì ^^^ 
nell'esame del fatto, convieDé'tenér' conto, 
benohò molti, altri indìzil escludano ohe 
Mfoiséiihlalì rinnovata la maiatiia. 

Yuolsi ohe tempo fa derubato, a quinto" 
egli:;dìoe, di, una somma di denaro, tOt, 
spettasse nientemeno che Sua moglie fi'Sia 
complice coi ladri, e ohe'^flHbrdVallórar 
concepisse llidea,. da cui mai non rimòsse^' 
di ucciderla. 

r i . . ' 

Scelta poi suti disegno la notte dal 26, 
?Ì5t6ÌÈ»PPrei^H..:.dopq|;che;^la: moglie.fa 
in latto addormentata,.,ivi la strangolò 
liOSiiô ^RFIE?̂ ^ W » t e % «a^ndl usait(>. di; 
.ossi,jnoontrandati con uorlattivendola, 
le disse con. freddezza ohe sna' moglìéf 

,,er|:iraorta,.cìi'^gU,,i^yea^ in 
Qtsa 30 fracchi pel funerale, e. oha ormala 

• • • i ' • . . - . r - , . ' r • • 0 

tutto, era iaito^ per lai>a...ToiTe 
Sp6raàa*i,^ce del, fattof iS-Rr.. Cari^^ 

biniari dalla.Stazione =;jdÌI,Ponte.'di.Bran-

g a t l é venuto,menoJlioteresse; qualche 
cosa i ' tempo si vegga^ 8puntar,ilontatto 
é,^nd.:eooìti ancora a correrà a^oorrdra..«» 
C'è oomplioazione, senza danno alcuno 
della chiarezza. 'Le aoene, moUòA|varie,:A 
le meglio riescito sono,/». p«rer nostro^ 
le tetre.'4à: fantaatiahe ;. si direbbe' che 
rimmagioazione dell'autpra.; si^ trovitìiiil 
ìcampo. suolile amcrosa. a noi, piacerab-. 
baro„più tanere..,.jffliu!pnv tal materia î  
gusti sono tanto diversi/,.. Il IVicenzi. 
delinea i suol caratteri oociimolta fran-
ohezza, mao'ò più la figura ohe.l'anìnio,' 
la ìpsioylogia jDfì,Qe,,à un pù trascurata;^ 
pòro oìfesempr^l^aasf erità, Ja lcongrega|, 
idei ̂ h d r l . j y ireUorQ,j,di, polÌ!6Ìa,̂ ne;sdnc .̂ 
^uil^;|pro^|,,; Lo stile, ò facile,..e pianoy 
mena. qnalche_,yolta oh e,̂ ,81 •.sbrigli a par;,, 
tener.diatro alla-fantasla nelle nuvola'.' 
Lef'éòrislderazioni;;n;onl8()iiiq-,troppo Bpeaae' 

i l " I 

^;iìiiioi^glieQe,,siamp grâ ^̂  
;che'' '# han no.; f a tt o • J:f4^ 
;^oerteMutriei., L&.-..lÌDgua... quanto alla 
UtngnaJ appena irloUerati.si 8Ì«ao messi 
d'aoogrdo. per Stabilire qual'ò la buona 
noi giudioheromo'Lp^^ei^rA-aon poasìamo; 
dir altro ohe noi abbiamo lutaao.beals^ 
flimo quella.del eigr-'Ylaenai. e riaton-

.derà ogni altro italiano. 
: Rif^Sfumendo, la, Bisa ò ctâ opê ^̂ ^̂ ^̂ ^ 

iromanzlere p?OYelto,,.non,ò miniature nò̂  
quadro:^oXe:SÌ:r&o,oi)mandÌ..par.gran fioi-i 

^i^^^-<; 0 " ^ 

8 9 aprile 
• i t.-' L^!^'J"" | r .T ' ' i i ' : -n • i " <r 

Barometro a 0—milL 
Termometro centigr. 
Direzione del vento , 

, ' •- I ^ ' . , ' " ^ ^ I . 

stato' ^el tìiolò iti^^.^;' 
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è ACJijA. CADUTrSÀL CIELO 
;̂̂ alle-9 p. del27'all6Oantf^el2»mìÌi;?'H|2^ 

Kirafe 
_ J 

ULTIME NOTIZIE 
-^^::£^;gj>N.i '̂lÌ^ 

;,Xa Camera nelk ,seduta di ieri ap^ 
provo ali artico iseslo e S'IumV del 
progetto di legge per r approvazione 
dèi'córitìtòrisuntlvi. 
' Si fece pure, uha"lùrìga,,vdiscus^iòrié 
sopra ;imcoptrattg^ stipulat^yja^'Bo!^ 
ana parecciii..Ànni fa.coi.IIlaì'c^)ese,Ai• 
bergati .,pjr lo stabilimento, nel suo 
palazzo, del comando mutare. 

raaC'hl. Non posso svèlSre^ le opera-
razonì dèi comandaDte iDj^càpòv ^na 
i\>mèo dire eh' esse siino;,V,corapletp,,,e 
prt̂ se .polle, ,m gjjiiort nflessioniiv.lo, mi 
iìtni'ò a fJruira ai capì il mezzi d 
Vincere, essi decidono dei p r ò im-

v L« op6razioni,jdJinvestimeni%jrlcbie-; • 
seropjrecchi giorni; ora l'investimento 
è completo.: L'i, operazioni attive sono 

tggia formidabilipe.i.fecej'o tacere u 
ÎOCo d'Is'^ySj^mpadWnilniio di Mou-

iìnéaiìx ma sarebbe tfmerario l'indi­
care' óra ii,4empò in coi leipperaziònì 
condnrrannpadunapa&fìtiazione.XIliers 
esprimejl dolore,,che gli cagiqna,qiie5ta 

Jotta; àefimng^ noi non attaccliiaaio, 
ci difendamo. Ci ,si parla di concilia-
zi6ne;>;noi puretvogharao la concilia-
zìdne, e persc-nàlmente far6 lutU i 
sacrifici per ottenei:la,«^Vogìiarap saly î:© 

lla'ìilaerlà contro HJisp^tìsmo^. sènzi 
.manda|qj^.j,.,j- ". ; ;';,• ,,,"•. 
'̂' t'Asséinfilea non nutre alcuna idea 
contro la repubblica; rispetta^ilf<tto 

^c()mpiutoe*attende soltanto a rìóî ga^ 
rnizzareJlvpaeae^iCirca.la necessitàTÌÌ 
;ussri: demenza, j ì a e i f P nostro rigore 
cadrà,, quando saremo vltonosi, sol-
tanfo sopramcolpevoli che sono poco 
numerosi. Thiets^ parla d.-g'i ordmi di 
rigcirè rhè"è'^Cf^tipMt(^aidare cori suo 
gran doIoréTOicéSche le asteosioni 
nel 
tamen 
1 berali dell Assemblea ; quindi com-
b^^Mioo ie idiié SffipdH deila Comune 

'•^-- ^^:T|sÌHjr^,T.!--if^;!<^i^V^ 

he-distruagi^nò.l'unità: francese, dice: 
Ii;^0Oii:tro^còmpito,,,è^di;, conciliar^ iVu-
nità colla., libertà, : .;, : .,..,^.-f. 

r',.j;>f 

•o I- -I .1 

^^H^-l^.-r^l j iC. ' : Ì . ^ J . L ' _ - . , ' ^. _ r—V-7 I ^,Jì^v._-v-Jv 

tG2za di lay&ro, è uoa «oena gettktpa^ 
gran tratti.ed a grande.efialtV., Sapplàf 
^mo oha'il Vioeuzi è parmigianoj^si^'r^ 
porti all'egregio artifiita suo eonoittadino 
sjsenografjMagaani e ói inteuderà.perr 

'i'i 

-.n, 

la.Senato si chuise-Meri la discus ,̂̂  
Sione ŝuì titolo pnmo^ d ila legge per 

{le garanzie papali.. 
*; ::,^|'uronft,i,respinte J e modÌfìflazipni,a |̂ì; 
ij^atticolo J inlrodoUe, dall!u(ficio„ceri-5 
tralé, e 1 articolo fu approvato tdl qua e 
lo votava la Camera.. ; 

S'intraprese quindi:'l!la-'discussione 
sui Illudo 2, arcui furono approvati 
'arl;>^|^ti^e:;il primo, secondo e quarto 
cómtrS'^deirart.iJ?1;5, ' rise- vatroi^ni 'd^ 
^liberazione sul comma'-tWzo/suiqnale 
'vi;::è cont.;oversia fra il,ministero e l'uf-* 
fizio centrale. 

B08T01.AKRO MosfOT, gerente reipof 5. 
w ^ i v w i i ^ 

SCUOLA 1-216 
j -:'i..A l^^i 

DI SCHERMA E GINNASTICA 
| " l : - ^ ' ^ - ^ : ^ n ^ 

•̂" ^ "̂" i 

o^ 

' E ^ ; ^ ; - ' ^ 

• ^ - ' i ^ A 

I 1 

ioffttti alle ore cinque dalla "mis'ttin 
Buoo.;8si.v9. [qualouno ytì̂ ^̂  alla 
g^adinatrèeìpohif^diS. Sofia un ber-

t»,,.recatif|, ijlie ,Qre,40(:̂ cl,el̂  niiattinp^alU 
.oaSA.:::̂ eU;Ago9latto,;ÌÌ̂ ^ ^tìttame^ta. 
:;qii*ll«mM^.«.W»Kfea^«ll» stessei,^taii^ ] La Bj| ,^d^,avar un segufe;,^ei^g* 
,zi!Ì, presso il cadavere delia sua. vittima, preito e sia il benyenutp. E. BE^TAKI. 

•e alia prime ir,tQ|Tog|z|^^l^.jli^^gji^tìn^;!^^ 
•rono,,moBie,,<wnfermò .̂U^^^ a IVapoM- - Ii:LuzzaUi,.S^.: 
^^barai, &• il' molivo,,che,lo,.avea;-Bpinto V: gretano,,al ministero- d'.AgrioQltura;'..e 
oommeiterlo. , •• •;Qommerpiq.ha, p^^ 

Assiepato alla;;giufltiiia^)i>fpy^|^,jnVpregevùlo r^Udunt».nella quale sì rao^ 
•possesso della ao^ma di.,^3|;fcan&oho 4bi|df,::jl^prGgramma .ch^.,^<i|e,. seryire: 
"ITOn^A H^^ .%AM9JeUaf l .SSa^%4yS^W^^^ dellefiCaraere 
strati oggetti preEiosi^dol^ de^unt^Jólg, J J'^mmeroìp, il quale^s^pr^^^^^ Na. 
ofie:|1,jdO;naro Usolstouiigoasa dall' ucci* poli il giorno,,Ej^^al prpSBÌmcr giugno, l, 
. f e jpe r ' l e esequie. ; " quesiti ,iyi^l«;P|nel.progrj^mmii,j e, s 

.I^aasun indizio;;;gij|||g|a i -isospetti quill safà.p.Q^ats.la.d.scnssione in serio 
•doMìllll-'Ag^oletto sul conto di sua a ^angressoj; riguardano ifaUm^^^ 1 
moelî »-; ' cocskattiJ^C|^|nine, J ea^^^ 

L» QnciHtaira, registra i' a|r|9St(V£di, : r^llme^Jl m»roIiî ^4( '̂,̂ ^^ptalU prezìosiy 
^una dOQua ma).yiyente,,^^:,^^di.,un;supai- ;. i : i |oh| | | ty |d^^tri^le, j i lfe^ mer-

|i1!^U?l^,.iailUtari. - l ^ l t ^ e M ) • A , (R^U'̂ ^CJ^oĵ .̂ ^rfUtó^za) 
\ |l|D|^j|t|o,,j(|el|a. guerra!, nominò ;un4^ Spoi^f^mm^.ìivvnQ di.^appii del 

^ ^ P ^ | § c ^ , s e 4 9 p ì f ^ l ; , M i l ^ e oom- -^giprutì^^.ohe,par^Affluenzà^farono pî ìi 
posta di.ufflziaj4lel,.2° reggiraentpi;^aiS janUQ||?,,^el[fl,,pr^(?6den.tl yìnsaror , 

^j^erpgiieri QpKmaniJato di pruporr^^ '"''^'-•~- ""^•- ^' "• • "• - -• 

neirattuala udl^rme di quel Corpo, 
Ulb l logr i i an , — La^Bisà^t^yyQTCy 

I maifait^ry dfUa Rornagna — Romanzò, 
i^torioof poppiere di L. :7ioénzi, Mil«&?», 
presftp Carlo Baibini editore; d«c volu-
mì'j'prezzo lire una. 

Ilacooman(|lamM,%! lettori di libri amoni 
questo del sig, Vioenzif^é 'ha l|ji1^e? 
gheria, così rara . t r rnoi , di f*rai leggare^ 
da ^apo a fando, poa avidità ojgùor òrel 
soente. ' 
! La,,-^/sa èJUpmf,i^jin^gatta assunto 
'da una banda di signori, tutti dotati in 
8upremo^%r|4o ' di Istinti fattésohi : il 
romanzo tra vero ad inventato ûe fa 1| 

, ili Fottoscrittn rèridtì iiòtb'chead óra ; 
esclusiva il lunediv iniercoledi .òMe- ì 

,nei:dì .dà:̂ ?l̂ zipne, .cy]:;;gmnEî  alle ^ 
fancinìle,,^S|i,Ìrmf>riHì, gìomll^èvsa'?: \ 
bato, ai fanciulu. Di tre fratelli, il se- ; 
ddnirpy^a la m€là;^ilnerzi^^ra//àr*1 
4 P^^. .^^gS»oi'i spiegazioni rivolgersi, 
^àkmaéstfb •• . • • -•• , : . • ; • • . : -

FEDERICO CES IR ANO.* 
. - i ^ > = 

DISKXCOfEfiETTRICI 
(^^enziot Stefani) 

^ r - 1^;' J^L-v^^'i 

;a*^:«L'. ci-' , 

LONDRA, 26. -^-^ La seduta della 
Conf renzi fa chiasa. Li Coiierenza 

i.a?gi;iroit'A per dodici gio -̂Di, avendo 
.J'ambdSìliial^Ire IliW'dicti arato 'chfi' i a ' 
ratifioa della Portf'iiop fu-ancora spe'-' 
idi^a^di^Xostanùnppnli. 1 

BRUXELLES, m,.:ParìffiÌQ^serà-
clUiuVco. ricomifit;iò.Jù:^^tiula la Jiqpà^ 
„vivameiit|;i|l;;.v^rsjigliesi ripresero Tof-

IpnvNc. • 
:?i :6)jĵ J»pOi la ̂ qu te OT̂  
Pa[tà meilamé Ift do'ce n c v a l c i i i à * 
W a i i l c a Du jBarVj^jCi^LondràpWttd^-
Bioni di molti medci e l ospedali-niuno 
•'poi,rà;,(iubìtare dall^efflcaoia,-,di. .qiÌQstà 
deliziosa farina di salute, la quale gua-
fM'n^^^^P^^^SM^!"^v^^.P^-S^^'':"è spese 
le,:=dispepsie, ^astrit, garitral^io, ghian-

;:Ha-ulìn2ft, vomiti, stltichezzi, diarrea, 
fip .̂se, iistaa, tisi, ogai disprd ne di stp-
3acb^ gola, flato, V009, brdnohi, viiscióa 
feg'ato reni, 'n^estini, mucosa, oervello 
l̂ f̂thg'iei;:?Nv 72,00 rour9^"bom:prase'quella e 

rose sortito per>:dnturbar6 gir opHrai 
uei Joro:4|VQnfAi'^^Ct**^co; Sembra 01^ 
1 federati attendano di éssere^^àeria-

1 - -y \ 

» 
di S. ̂ . il. p pa. Jet Duìa,<:dh Rlu>kow 
della^^ighòra'^marbhgsW'dlvSféi^ 
pec.;-r-^Hiù'-nutritiva della carne, ossa 
fare;\9nomÌzz;ira,50 volteillf sìio'̂ ^prié'zzo 

^pir%f\iJ(iìie$}!O^.Miss r(/?(5^:iin'altra volla:'' 
Pripr di Feijcero, 

1̂ 1 l|ella.xiprsa .g(p(ieme» rtders YIHQ' 

Bid,lamìte^ montato da Con'ardi. 

4:.,.,lja cavallo ò o||duto''*^|«^iì:;*ìtrp sl'è:̂  
iarl^p una g îmba, 
•^V;|«» |̂|a,9p||jl*. — .Troviamo' nella Gas^ 
xetift di-JÌmioMad,a}/MXizì& di una'diapp,=;, 
^izipnp circa ì'̂ zigapl, e speriàmtìvài^ye, 
,(jer||, estesa anche »U altre pro înofé^ 
ijtf^ar^f lagni per lo stesso titolpfrion'sono: 
SÌmflg.-;vÌllj'Mi33eno giofttiiìcaU. 

JEooo U par9i|3„ f̂>ila citata Gazzetta.,?; 
« SappÌamo,^|,|t»iite autorevole che'̂ la' 

Jpcielà della Ragù Cl?4 tsbaochi aocóglien 
dola proposta dell'Intendante di|flnaQZA 

,ffimÌ§v^^f^^^^M .'*ir:^o.,fu1^:(yye :sp^di-
. r a g . J^ 'oro migliori 'fm^i^^M a 
Montrouge le fotze dei ftìderati .sono 
ancora uisumiienti pgr opporsi ad una 
•vigorosa offensiva. Cinquò''c'PWohiere 
:versp" '̂il ponte di Auteuihptribkrda-
rono Meudon, BrimbouoQ'eBreieuil. 

dai versagliesi., ; ̂  
. VERSAILLES, 21.0re^i8^ ant. 
Il Viliagifio, di Eouuaeaux occu ato da 

ue baliajliom di fui rati fu ait.tc aio 
Isri^da 300 ùoinm'^^fra cdVlÓO iflHn 
che si^acciarond|i||;^di^rtftt,:ed;^^bcciipa-

irotiQ,, J^gnlirìft^iìx. Le nostre,, perdite 
•furono d) 23' Ira murti e fiTiii. |,g, 
perdite dei fede-'ati smo assai p ù gPhvi! 
iLe nostre b-tterie continuano a can-
^non^ggiare il farte ' lì:-y, e le altre 
'pos zi ^n^.dei;;f:|(lerati. 

VERS,\ltLE$, 27. - Assemblea. -

zioni muniopaii vuol illuintnare il pae î̂  
siilU situazione, :U. primo obKììlo del' 

, averno era di'costituira ùr\'armata. 

OiìoMéZi via. ProvvKlir)z\, Torino; ^ 
i d ini'.pj:.oyiupifî p;pes3p i'f^rraa^u;^Ut'è;j-i;:', 
droffhiéH^La "irt'èvnlcnttt''al Ciucco- ' 
l a t t e , dà l',app>jiito, ;la:.dlgPStion9:;;'coa 
buon sonno, f̂ Tza dei nerVi, dei polmoni, 
d:̂ l aia'ema m is'olpsp;.'aliménto, squi-
snóVnutridvoiH^volte'ii!ù òhe la carne, ^ 
f̂ t̂̂ floa l9.aomacp, ìl,MtiP^^n^:«^i'v:Ì..e 
le 'earpi.>;Eepttp^pgnìj:!,Ìguardo preferi­
bile ag-li alt.ri cipcpplfit,t,j,\aK^po]vÀrp.-

tazze'4 f''.'50 o.^;[pepWtazze 8 fc,: in 
t̂ ypî lH^̂ ^̂ ^̂ ^̂  IS tazzeigi^fp. W^o;|tmèr 
24 lazze 4V:fr. 50 e ; per 48 tazze 3 fr. 
, -jpKFOcilTt -^^pjìdova; Roberti, 2»-neUl, 
fi* ,̂f<i_i;le.M«aro, CavHZKftui farm..-rr^o,p-
deh'on^t'^tRovigliP, farrd -̂'VarasÒìimi't̂ :̂ f̂ ^ 
Portogrti,aro : ,V. Maliplori, farm.,-r; Ro-
Vigo: A. Diego, Q, Caffagnbli-^Treviso, 
Elloro già Zttuniaì, Zanetti-^Tolmtìzsr, 
Gius. Ghinssi fìirm^;^ Udine : A. Fiilpussl' 
XJommesBati -- Venezia: Po.npi, Stnncarì; 
'Zampirpifi, Bailinato; Xffèrizia'Coatantiji 
•.-^..Verona: Franoesoo Fasoli, .̂clrir,.!?*.' 
.priuii, Cesare Bo^gìatto -^^Vibanzi^'?. 
hnigi Maiolo, BelUfìo Valori — Vittorio-i 

• aenadttljli^ Marchetti farmf™ Bafissitò: 
Lui 1.̂1 fifFftbris di Baldasaare — Belb;»,!;.; 

<E., FprpeUiait^Fpitrp: Nicolò Dall'Armi 
— Lei>iiago; Valeri «- Mantova : p. DaiU 
CiiMru ftirm. reale — OderapiiCiiOifloiW, 
L. Dlàimutti. 
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N. JOO 

DEL CONSORZIO PATRIARCATI 

,Non .adendosi potuto ultimaro.nel giórni 
no £0 còrrento le discWaìoni e ^elifctì-
zioni iutòlpiiba.tttUi gli articoli del ppo-, 
getto di StatioW dt questo CóiiBor?,lò, 
sopra iql^|)i^,;^pn^^J,aìraazat^;^t^ex3t^^ 
dagii itituressitl ed ofiservazinni deMa 
,Deputazipi)e,Ki'OViueia!e,.s'invitano tutti 
rpò'saVdòdil'dór fondi CòrìVorzìàtì ad rin 
nuovo Convocato cha; avrà luogo nel 
giornoA-muggìo 1871 (iUf"Wf9^àiitittì; 
noIPulazzo <iì qufSta^R. Profetttira.allo 
Bcopo Hi del ibera i iJ^fitìfir>àaÌiiitV so^ 
jpra,tatti gli articoli summentovati; con 
^^»,., [iza bile le dtfoisioht sBhò valido 

q,ualunq«6 sia^UÉiiurasro degli iotarve-
nùtii e che òjé-nòh 's l^^ esaurirà 
Targouiinto nemmeno in quel giojno il 
Còiivò'oato vèpi^à'pr^séguitò: nel giorno 
d i g o v t i d i l l maggio 1871 alla stessa 
ora;^e'.n>l ^mefiesimo luogo; 

. Padoya,.21*|p|>ilea871 
^ i Presidenti 

G, Lorig'ola - M. Da Zara - G. Ci*l¥tina 
• A. M. MàrcoIÌnl-d;^t31dria 

Nili 

delia prima fabbrica Enfòpèii 

l l f t n E i i EcoMP. DI n 
PHESSÒ 

WÒLIMiNN irf Padova 
Questi Scrkni che, si acquistarono ormai una fama mon-

diale pella loro irisnpérabile sicurezza Cóntro ìl fuòco è Té"iK-

^^PWij r - f i^ l P^^^*'̂ '®!̂ " '̂̂ '̂̂  esteFÌore,,.4ienR^^; 4V Plinio 
ppèrnio in tutte Te esposizioni universali.. •, 

Siiricevono pure commissioni per porte di ferro in ogni 
1 Ì : ^ 7 - I " ; » 

a, garantite del, pari, contro TU fuoco e.le infrazióni, 
nonché per serratnred'oglìi'genere della stessa fabbrica. \i^n 

a^T^Oonsiglio d'A,mmiRÌstl*t2irnfl,arvéH#<Ì' aTerò^1tì'pi*diÌtó un DetioWto di CON-
CIMt FltlSPARATl ai seguenti prezzi:; r . . : *̂  . " 

L. i2 al quintale 
» 12 » 
* • 12 » 
>-•. i s : > 

M-m 

Per CEREALI . 
> CANAPE . 

i # LINO . ":••. 
; > RISO . , , 

èÀNGtJE del macello polveriz-
,,.,, ... zatp;.. ..,^., . • Ii..l6ial quint. 

PSRFO&FATO . 
OSSA macinato . 

-M Per CtVjiJE . 
> TABACCO 
> PRATI , 
> vin . . 

* L. 13 al quintale 
» IS » 

. , » 10 . » 
• • * 10 * 

H-jg» ̂  GÌ SÌ.1X 
CSSA trattate col sistema En- ' 

.,, gelhardt modifloàtò I*; S5 al qiiint. 
t#lrFÌtLt{5lKE dèpur. e polV. » 10 » 

.OE^ìERi . . . . . .^,>J0., > ^m^ ^•.H^i^i*lc!'T•L•|'-,.-:-^.-^ 

»V'.ÌK; 

: ^ :^^ 
.1' 

£l^ 

i r 
mm 

• l ^ ^ ^ ^ h I t^^-^TW,!! 

yv^J j,?^ 

'1.HK 

I II I 

• i h ' - -•^v^^ ;. _ n 
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IJÀ PRIMA TINTURA 

J r Iper lini^ertì 
CAPEuM e RARRA 

Con questo semplice COSMKt 
TICO si ottiene Istanlnnea-
menttìli biondo, castagno chia­
ro, caatfl^no acuto e nero ^ar-; 
foUo a seconda che si.dealdo-
ra, coiristeaao uao degli altri 
coBUtetiGi. Risultato parantìlo 
dell'inventori fratelli RIZZLJ 

« ' «n i pesKO L> 9.ttO ^ 
Depomo in PADOVA presso 

î' V^OKIUVII G a e l a B * Parruc* 
k chiere aU^Uuiveraitó^ 

«lei larniaeNta 
O T T A V I © G ,^i*-1. E "i IV I 

Milano^ Via Maravigli, 24., 

I I i> i>. 1 

I ' i ^ i 

* 

Anche la Prtasisla ha fatto o iuu^g; lo a questa tsla airArnica e ne ha r ì -
ooiiosciuto la irrisfrtìgabil^ utilìlà. ' 

Giova sapere cho in tatti gli Stati prussiani ò p r o l b U o l'ingresso e lo STer-
olp;i;d!|qa4Uiasi. estei^à suecialità se ppioaa:;aòaj;^^^jPicpnosQmta i r t o n e » ; é̂ ì*̂  ntUci 
da t t 'à apposita OfkiMnil^sloae» I j ^^ l t ^enac Inomcd lc in lNc l i e « e n t r a i xr^l 

, . 'H]^-.-; ! 

fK , , H ' • 

u^ J l b H 
• ry^-

F - ^ r T U L I ^ J ' (-4 

1: 

'^t?^o^s>ì; 
r ^ i ^ y . ^ ^ 

'feè'^S^Ta 
' ì . ^ 5 ^ 

• f - • ' 

J ^ ^ H ' 

'^ÌÌ^^:^^I^;Ì=V.-V^:^V;^., ,J:/ ^^ iV.- ^ 

8-15 
^̂ ^ 

L .-^^tf^ff^V^<-!<t;/..^^j^^>=..^.:jj.^^ a 

tura^, a^pag. 744^Ni*62;rdei;4-Ugo^/o;oorrerito (anaò,38^diUua^^^^ 
ne riporta lo oonclualóriì, dì cui tìì unisce' i r "r ? '""'"" ' " '^^^ 

RA P P O R T O 
OHginnle tedesco 

Echtes Gallòafii 'a ÀrnÌ0K'Pfiaster,'I)a9 
Arnìca-Pflaster von 0. Gat!eani, Ghemi-
cus au8 Mailand, ist ' abch tseit einigen 
Juhren iq Deutschlanl tingefùliPt'WordeQ. 
.geauftragt dieses Pfiastep.M 
nnd isu analy^iren, aiussènVir nacli mà-
jli/dltigen. Proben geatohen^dass dJes^g 
Òallearil 's Eehtes Arnioa-Pflaatér ein 
ganz besonders anzuampfahlend^^s, ,,,uud 
-wirksaniés Hei'mittel Tur RheumàtiEmns, 
Neuralgie, Huftsclimerzen, reum tìscfao 
Schmerzon* Quetachungen unii Wunddn 
.aliar Art is t . UH iliesem Pftastep "war-
d?n Rueh Htìhnei?angea und ahniiche Fus-
iskrankoiten grundlich curirt. 

_ Ì - T J .r-

\-^ ? ^ 

m^ 

-TRASMDTATORE 
.̂, j},̂ );,d(3l̂ ;Chiraìoo . 

... ^iftiàlirlk. €t8vasto 
Con questo preparato si tinge con 

sìngolare.facìlUà e senza .bisogno di 
lavttturo,! cappelli e barbai;in biondo, 
caatano^^e;,fl̂ r<^ d'ebano. .,..: •:.,, :̂ ,,,;̂^ 

w Eado non contiena sostanze oor-
^usìye, opmiB pur troppo è ru|o^ 
Comune, ed'ha la facoltà dì rinfré'-' 
scara lii,„o«ta e: render morbida, 
lucida 'e soffice la capigliatura. 
: !. pna •oalola compieta dura S mesi 

Ite'oòsta: lire ^ . 
Deposito in Padova presso la ditta 

GUERRA'̂ A^GEliO, Piazza Un l t r t ^ I -
talia. 12-17 f' 

"Wìr'"kanhén ^d^m: Pabilcutó^dieseT^P 
same Pfllaster meht gonug anempfolilan 
ttnd'" isiachen darau^,atiftQerkaam, daés 
yerschiedene autiere scblecht naehgaah-
mte Pflaster,untej^.demseib^n,Namen bei 

Traduzióne 
YeraMà aU'Arnica ^30'Oàneànì% 

La,.t,alfi all'Arnica dol chìmioo.O. Gal-? 
le ani di MU înc), è da qualche ann;^ ÌQ-:! 
Prodotta eziandìa nei nostri paesi, /ncia^f 
rioati dì esammara ed analizzare quest-
SpeCifleo, dòpo ripétut"a prova ed'e^pe-i^ 
rìenzè,roi;:trò vismo lini obbligo di Mi chi a»̂ ^ 

'r|r£.cha,iiuesta,5:era4o.ia air Arnioa.dy, 
^.^aUeanì è uno, sp0oifi<y> eomm3nd^^|^ 
hssimo sotto ogni rapporto ed un efflca-
Cissimo nmiaio per ì,reumatismi, con-; 

^luaionre ferite di ogni specie. Con esso-
-al 'gùarÌscoQ0:^p(3rftìtta^erita i calli ed 
ogn'aitro genere dì malattia del pie.de.,,., 

•[fpi-hónsapremmo suiHoiobtementò rà^^ 

(aacr 

«EDAQUA HLA SOCIETÀ* 01 SCIENZE DI mm 
^ Non più 

CAPEflJt BIANCHI 
MÉLANÒGÈNE • 

TINT0RA PER ECCELLENZA 
Di DICQUEMÀRB »tné,;((Ii RODEN 

CO 

TI ^ 

cooaandar.e aj nostro,., pubblico, l'uso,., dî  
una verkauft wórderi, in Foige dar gros- ! «ufìsta tela ali' Arrlica, dobìaiamo,' però' 

Ecbte.Galleaui;s.,Ar.ri,iea^f:jflaster ,a,cliten, , 
ù n d ^ i r d dieses Pflastèr, ™'Vera tela 
air Arnica.dei •chimico 0. Qalleani di 
Milano i-i gegen Einsondung von 14 Sì!-
berigrosqben franco durch ganz Europa 
yersendét. ' j - i ' ^ ^ - i \ r 

Spacciate de noi sotto questo noma in 
virtù ^elìa'gràrtde rìcairàa''dalla veraj^l^f 
pubblioò si£̂  idanqua guardingo, per nòtf''-
pichiadera ed.Accattar.e.olio.la varataUiH 
all'Aruioa del chimico 0. Galleani. 

10̂  » 
45 » 
18 » 
Le commissiòm sì ricevono 

Presso la PÀBÌRIGA l i l à in prossimità al Macellò, nella stiada di circouTalk-
(,, zione Int'^rna, , ,.,j,.,.~; ,,. 

» 'Ì1-'C0MZ[0 AGRARIO, Piazza UnVà'/d'ItalÌB, sotto rOrokgio. 
i » il NegoaioBELLOI^DiNI rMATTEAZZI, Via S. Apollonia, N. 1082. 

Le consegne e Io spedizioni sì faranup ogni,miirledi e sabato, pnrĉ ^ le 
ordinazioni siano state date aliueno m giorno prima. B>Ì75 

tì^ilttre a l l e v e l e » 80-36 
.tagQa^ ĵgaesasagta^ 

^,t:.v;.^V;^i-;.4^ii'L" Voi"' > 

NQN PiU'^ METOQIl^É 
LA DELIZIOSA F^UmA IGIENICA 

•^H^ 

¥:i^^. 

DU B A R R l a D I T,ONDlS*' 
'•m^^ é^-ì ^ ' ; W ' > ^ | • ' ^ : • 

?'1. (Premiata airEspókiziont di Pfuwa-York) 
Guarisce railÌMlmenle 1« cattive digestioni (dispepsie), «astrili, neiraWe, atilichcisi aWlaaU. 

¥:̂ r.:̂ -t£& , . . . . , . ^ ^ 

•lift^i^epB;vtelà\aU*ArnÌca, del fapmac;8ta!:O..GaUoam., de;i^portara,f:la firma dê  
preparatore ed inoltre essere contrassegnata da un timbro a secco " 

O..GALLEANI, MIUISO.,..,. ^ 
Costo a scheda doppia fraiica per peata nel regno. . L. 1.20 

; Fuori d'Italift, per lui,ta ,Europa,! ft'anoa,., . . . . . » Ì1 .75 
Negli Slati Uaiti d'America, fr«ncà^"V''r . . . . .̂̂ =M:;̂ ;;>̂ ; >,2.30 , 

Sia^Téndorio' in"'Tadovi!i''danFfiÈimaoio'"HOBERTÌ ^fMim^mO, ^iilà'l'arfloaòu-
aeU'UnivarBità, tìASPARìNÌ.ZAKETTUneì.MBgf.szmo di droghe FJANERIs>!AT.BO;> 
•-^^ Vicenza^ farmacia ValeriVèiCrovato :•-- Sas^ànót Fabrià e Baldassar» — Mjra, 
Roberti Perdinaudo'—.Borierò, CaatagaoU o p\^^o^Tr:^LegnaQ(i^Yìùtivi\ -- 'Treviso-. 

,.a*nettM'fè'-ZaninÌ'—°^ ÀàHà, alh\'fàrrnapia^Mri>'?lié^Hà'''dfD'(>mi>Ti'(5ó Paulnooi >rs.;Sadia...i 
4-208 " 

IpjQoumoma,.eruzioni,,inal»n«onia,,dra^ fiotU, febbrt, iiteHa,-"ViéiÓ t 
Spovertà del sarigiie, idropisia» stcrìfili, flusso bianco, ì pallidi colori, mancanza di freaehazea ed 

energia. ESM & pura il corroborante pei fanciulli delwli;'V!'iàèrT W.peru^ formando 
flnmbr'miiscóir'^e-sòelizzi^^di'ai'hrar'pìr^^^^ di form'"™^'' vr.m..ffr-,.r »M^̂ ìm:.;̂ r̂ 
; £(nw(ymizxa SO volt» il tua fresi» m altri rimedi o nutrite» megtìo eh» t» Mm», iacmia cfunatû  

....... EsjtraMo «35 ^ S , ^ ® gnari^StìMl 
V Cnra, ». 68,184 "̂- ' ' ' '̂  • Primetto (cìrcondsfio il Mondt»Tl)r2l ottobre 1860. 

.1-. ' <v,.*- ; ^^;P9^f9 "ssicuratre chê ^̂ ^̂  anni usando'que»ta iMrarigliosaJH^^alentft^: 
Ition seiito più alcun ìiicoihodi) della VéccUìaiaj né il peso dèi miei 84 anni. " i ^ 
y Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non cliiejc più occhiali, iil: mi» stomaco è robusta 
?|-jome,a-50anni.%virii sento insommanniji/ivanuo, erprcdieo, confesso, visito ammalali, faccis' 
ij viaggi a piedi ed anche lunghi, e sentomi chiara la niente e fresca lairaeinoria. 

, D. PlKTBO CÀSTEÌLI 

|̂ ,4,̂ i£̂ *f:fl̂ l̂<̂ j7̂  ^: Trapani (SiciUa);'Ì8^ppiij^^^1868 '̂" 
Di ;vent*ftnni mia moglie è Mata ftasalltft ah un fortissimo nltacco nervoso e bilioso; da otto-

..inni.pòi^jia ìiil forte.palpito al cuore. 6,4la.struor(iinaria goiiIìez2a5;taritò'!cKè/nbn;,poteva faro h^ 
passo ne sauro un solo gradino; pm, «ra tormentala da diuturne insonnie e da continuala man-
•canza di respiro» chela rendevano iiicapac*vat più ICCCÌPTÌÌ lavoro donnesco; Varie medica ncm h»-
mar potuto giovare; ora facendo uso della vostra SftevaleniUi AriaVauHft m sette gioliti sparl̂  
ia sue gonfiezzâ  dorme tutte \e notti intiere, fa le sue limglie passeggiatê  e posso assicurarvi ohe 
ì̂ ^̂ tV/kî î óî b*̂ '̂ ^̂ ^̂ ^ voftlfl̂ deIi:eioBi farina trovasi perfottameAté'miarìta,̂ ^̂  

Atinisto LA BiaBBaA 

tî M^^na^^ otienuli coir oso della MCTftlei»*» 0u Barry Sono lorpremlmr*. 
. ' f'x». KLAusinaHoia, medico del distratto. 

Cura m Bi,436 ; .--̂ ^̂ ^̂ ^ .Berlmfi, fl ottobre 1856. 
Signore; Ho avuto da lungo tempo occasione di osservari sui malati la influenza salutare detlt-

fll«Vfaleia«K Du Barî yi ed H VUuUati: cur4tiyÌ? :̂̂ Ìipw t̂o^ 
litilìcatp la mia buona opinione della aua efficacia» a non esiterò a conferraarla in ogni occasiona -

che?«;presenterà^ ' Dottóre B̂ AifaiibSTBiif;̂ ;̂.:, 
(Membro del Coosifilio sanitario Reale) 

.,|m.scatola del peso dì ì\i di chilogramma fr. 2.B0; ,li2 cbiL (r^^4.50i. 1 chìl, fra 8: 3 chU 

LA BEVALE^! 
:'i^i^^M^^<^hm&^l-, j:^^kM immmmi 

muscoloso 

rol^ 

AHr - " l 

01 
Per tingere « i r i s t i a n t e l a i o g : i i i 

coiOiTQ i cupelli e U kftrba itnta 
pericolo par U pt^i^lle e imia alena 
odore. QncHii l l n i u r i i ò s v i p ' e r i o r e 
a CT^iol le a d o p e T * t ì t e fino 

. al ffiox^^p dL*OQ3i^mm^ 
rubr ica» Rouen; piwiti deimdtel Je Yrné^ ÌT; ; 

Dipoiho ft Pulgt, rae d'Snetóen, « • 
• ' 1=*re±3:o I J - e . , , ^ 

Dsp«9lu C4ntrnl« • veanita preiso lAraaiia 41 
r>.: M o n d o , via deirOtipedale, N. S, Tertaì»,* 
dai prÌDcipall parrucchieri Ot profumieri. -« SfW* 
i^ae In provinola.contro Tailli-pOfitalit 

-^: 

i ^ j ] 

h j I— 

È IN VENDITA , 

ELEMENTI 
DI EGONAIIA POLITICA 

dal prof. Augusto MonWnari 

Prezzo ital. Lire 5 
fMi. 

S^iaài edizione corretta e notevolmente ampliata 

AD USO DELLE SCUOLE 

-4^^'^'^'^ 

d'iiipiefjarsi oume governante" óper i la j 
dlreKìona della economìa domostiaa in 
bucaa famiglia Uà!lana — Modico ono­
rarlo — mfpmaziP.Wi «0 sellanti. _ 

Dirigere Ve domando all'Amministra­
zione del G|,i9.r!̂ ,̂ Je. 

, _ H- I -ib r'** F^-^H V r h - ! • - - J " . l - „ ^ ' ^ ̂  -^ 

T 

:M-
. - • - • . - • ? . -

• l ^ ^ ; ^ • ì ^ -

•i^'-iff: 

•^•h-^:- - • I 

-̂r 
i^-' 

PILLOLE DI HOLLOWAI. , 
r ' ' - I 

Questo .rimedio è riconosciuto univer4;ii-
merìte come il più efficace del mondò'. 

'Jjè malattie, per l'ordinario, noli lunno 
che una sola causa generale, cioè: 
limpiu'ezza del sangue, che e la lon-'; 
tana''^e]Ia vita. Detta irnpurézza si 

,4-ettifica, prontamente per iusp, delle 

^ 5 ^ • 

> : • _ -

Il -, 

ffirevcUota da Suo Maestà M Regina d'Inghilterra) 
Dà t*appetito, la digcsiione con buon ŝ nno, forsu dei ncrvî  dei polmoni, del sistî ma 

alimento aquìiUo> nulriUvo .^c.yolle pia cUe'la CMÌKS, fortifica lo-stftinacb,̂  il petto;" i nèryi :c le ctìroìi 
Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. 

Dopo 20 ano! di. ostinato aufolamenio di oreccbio..6 ,,di tu-onicp 
letto tutto V inverno, nnalmonte mj uberai da questi martori, 
ReYAleaatA a l CIO€Colntte« Oatelà^queala mia guarigione quella publjcit& che vi piace, 
onde rendere nota la mia gratitudme, tanto a, voi che al vostro aclraoso Cìaoccolatte^ dotato 
di virtù veramcatt sublimi per ristabilire la saluto. Con tutta «lima mi segno il vostro devotissimo' 

In polvere: Scatole per 13 tazze r . 2.S0; id. per 2Ì tazxe fr» 4S0; id. per A8 tazze fr, 8; 
u f Ì20 taxza'ir. Ì7M» In Tavolette por 12 tazse ir. 2.1(0; per 24 ta^zèfr.^.^0; per i8 tazz 

;?' 

..̂ reumatismo da Ĵarmì, ilare JIK' 
mercè delia vostra mcraviglioat 

i à ! ^ ^ l & , ^ ^ s ^ f * d « ^ ^ | | - r ^ j ^ i K ' ^ - . ^ ^ ^ ^ 'i'^'^r-^ 

DEPOSITI — Podoyflt Roberti, Zanetti, Pìanerì e Uaoro» Cavouiai tnm.,.'--^ Pordenone t Ro-
; viglio, td,rm,f:!^Mn$chial_~,^Portosrmroi^^^^^ 
Treviào: EUierii già 2&imini> Zanetti'r--, ÌTOÌ«M«»O: Gius. ChioMÌ fann,''r-?iCrt?ww: A. Filipviizi, 

4ComiiW8sati -7 JKAMÌÌO; ̂ Ponci» Staacari, .Zanapironi, Bellinato, Agenzia CositauiiniHit |̂ er̂ ^̂  
^̂ Tranccsco PasolCAdriano Fnniì/'Cesare Beggpàto^rr?;;.^^^ Luigi Majolo, Bellino Valcri'Af' r»*̂  

forjo*OnaE)a;rL. Marchetti farai. — Banano: Lvùgì Pabrìs di Bcldasaare — BellìMo: E. ForcclÙni — 
Filar*i' Nicolò Dall'Anni 'T^leffnago: /Valeri -iy ;̂#m*owii j»,. Dalli Chiù» farra. realo — OdcMOi 
L. CinoUi» UDiamutO. 

.'--' 'l' 

'Ogni'altro medicinale per regolare la digestione,;. Operando sî j fegato e sulle; 
reni in modo sommamente suave ed efficace, esse regolano, le'secrezioni, fpr-
tmcano u sistema nervoso, e rinforzano oeni parte della coatituzione. Anciie 
le persone denti piìi gracile complessione possono lar prova, senza timore, 
degli effetti impareggiabili dì queste. ottime l̂ UJoles rpgQl^n^lciue le dosi, a 
seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli clie tròvansi con 
ceni scatola. 

DNGDENTO DI HOLLOWAl 
Finora la scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno che possa 

paragonarsi con questo maravigiloso Uiiguenco ohe, idèntificahdòsi'col sangue; 
circola coìiesso fluido,vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e risana le,p_axt] 
iff^vagliate, e cura,ogni get^^r^, ^i pl^g^Q <ìd uiceri, Ksao cono^cìutjsyìmo^ 
IJnifvxeuto è uu iufivllibile curativo avverso lo Scrofole, CancUeri, Tiiinori, 

• I\fale (Il Gamba, Giunture Raggrins^ate, lleumatismo^ Gotta, iNevralgia, 
I Tic^siuQ Dtìlproso, e Paralisi 

Il Detti ni<;riij:j}!noiiU veniìmi^i in flcì^^^ 
V ItuliaiiH) da uit t i i prinoip^ili farmacisti do-l iuoa<lo> i- ('i-eî Hu in wtcaeo Avcorè," ' "• 

\

. ìl t'aOFEfisoftE 1I0LL0^VAY, LoiidiM, Stcaiui, ìio. 2f.4. 

LMt^i^EW:^. T il-_- ^ i 

Igienica; InfaUibilà, 'prtidepvativa, la 
^ola .phe .gnariso e senza ugigungeryi 
mila; - Si trova nelle principali far-
aaola del globo, ed a Parigi , presso 

{^Vedeìr.eifa m*fmoria suua /aiAV/ìt.ajjió/ie' l'inventore^ boùlft'^ard M»'g^enta, 158i 
\alU paginu 2 dell'opuscolo che è unito Milano, -A.» 3VCis« .xxa :o3A. i e 
](tl flacone. G,„^Ì& Sala, 10. 10-32 -^•^ n i ^ 

•:.^i j^ 'Jj.,L^-rf:1^^' , • ( . . , • ITI . , . 

^ 4 ^ ^ i > « x m 4 n|^ 7^ ™T i " . r j t r * t i 3™*^ " r " ^ ìV : t ^ ^ 5 ^ 

• fL^tì^rh^"-*^"-'" -!'*ì ^-^ * ^*/^r-*-'K'fl' -^^>: 

.t^ 

di tenere un cónipletto assortimento dì'liittì 
Comfififtei&tari necessari. nell̂ ; prossiipa 

v: 

AVVISA 
h^:: 

PadoTa, 1871. l'remtàu Tipof;ratìa SaeolitìUo. 

\ 


